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I signori Abbonati sono pregati nel 
fare l'abbonamento di indicare la 
decorrenza voluta. 

In caso di comunicazioni aH' Am= 
ministrazione pregasi sempre indicare 
il numero di fascetta, nome, cogno= 
me ed indirizzo. 

Si avverte pure che non si dà corso 
agli abbonamenti, anche fatti per il 
tramite di Agenzie librarie, se non son-o 
accompagnati dal relativo importo. 

Sulla fascetta i signori ~bbonati 
troveranno segnati: numero, decor= 
renza e sc~enza dell'abbonamento. 

I costruttori dell'apparecchio trasmettente ricevente a onde cortissime 
della spedizione Polare ·Mac Millan: 

H. C. Forbes, Ten. John Reinartz,' . Dr. Karl E. Hassel. 
(da sinistra a destra) 
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( Il nostro apparecchio è così facile da regolare che anche ( 

H un IDambino · può farlo funzionare e nello stesso tempo H 
l esso dà i migliori risultati per intensità. Radio ricevere deve . l 
E significare svago e non ricerca difficile delle stazioni E 

con controlli complicati e interdipendenti. Ciò è stato 

S pienamente· realizzato col nostro 4 valvole N. 51. S 
T T A Chiedete subito preventivo per nn lmplonto completo 1 A 

Chiedete listini dei nuovi apparecchi economici a cristallo 



Il diffusore di Milano 
E' attualmente a ,Milano l'ing. C. Tu­

tino, incaricato dalla U.R.I. della siste­
mazione della nuova Sttazione di Milano. 

Si prevede che il t~Tasm.ettitore giUJnge­
rà dall' A,merica ·entTo il m·ese. La poten- . 
za n.ell' antenna sarà di 1 , 2 K w. e la pro­
babile lunghezza d'onda di 308 m. A 
quanto ci 'consta la U.R.l. calcola di met­
tere in funzione la stazione ·entro il mese 
di . Agosto. Vogliamo sperare ch:e la 
U.R.I. sarà piuttosto in anticipo che in 
ritardo su tqUJesta data perchè le sfavo­
revoli condizjoni atmosferiche di que- ' 

. sti mesi estivi ,fanno maggliorrnente de­
~iderare ai ,diJ.eUant.i la presenza di un 
trasmettitoiTe vicino. Infatti oltr·e al gran­
de aumento dei distulibi at1mosferici, l'in­
tensità di ricezione per la maggior rpar­
te delle stazioni che pure si ricevono ot­
timamente d'inv.elino, è .già molto atte­
nuata. 

Per intanto è entrato in funzione un 
piccolo diffusore, sorrto per lodevole ini­
ziativa di alcuni dilettanti. Esso tras'm·et­
te su 320 m. circa di lunghezza d'onda e 
si annu~ncia ·com.e « :P o sto Zero di Mi .. 
lano >>. 

1 RG comunica bilateralmente 
con Neo Z.elanda e Argentina 

JJ 31 Mla•ggio u. s;. 1 RG, l1Ì~pondendo 
a una chiamata generale di 4AiK ha 
stahi~ito con tale stazione u:na comulni­
cazione bilatera'le su 40 m. cir:ca a par­
tire dalle ore 6,30 sino aUe ore 8. La 
comrmicazione nei due sensi durò inin­
terrotta per un'ora e mez~a e lfu tron­
cata vo101l1tall'iamente s1einza che si veri­
ficasse alcun affievolimento neHa rice,., 
zione . . 

Non vogliamo qlili specUilare se la 
comunicazione ·è avv:enuta alla ·Luce del 
gior1no o meno. Certo però è che se le 
onde, come è tprohahiJ.e, scelgo111o ì1l 
·cammino delle . tenebiTe e cioè attraver­
so rAtlantico, l'America e i1 Pacifico 
il loro . percorso .è di 21000 km circa, 
mentre · sceg~ienJdo quello della luce, at­
traverso l'Asia, sarebbe di soli 19.000 j 
chillom,etri. 

IL RADIO GIORNALE 

Q~v 
~I..J)A Z.l! . ma m ~='~ue_ora del giorno e della 

· --- notte, Il che e pienamente ·c01lllfermato 

La potenza di alimentazione era di 
200 Watt 1(2000 Volt con 100 rotA.). 

Pr·estahilita era ·stata invece Uflla chia­
mata di 1 RG a CB8, la ,famosa ·stazione 
del dilettante C. Braggio di 1Bu:en.os Ai­
res. H giorno 2 giug~no ci è stato reca­
pitato un te~egramma spedito da Buenos 
A.yres che dice testualmente: cc Udito 
chiamata prego ripeterla ascoltandomi 
hentacinque, Braggio ». Questa con­
ferma è tanto più interes,sant.e in quafll­
to che alle ore 23,30 in Italia colil'ispon­
dono circa le Ol'e 18,30 in ÀTg:entina. 

;Jl 6 giugno fUI effettuata una comuni­
cazione hilatera~e con CB8 e il 7 giugno 
fu ·effettuata una comUinicazione bilate­
rale col Neozeland'e1se 2XA. 

Nel campo delle onde ultra corte 
John L. 'Reinartz ha fatto nel campo 

delle olllde cortissi•me ~e ·constatazioni 
seguenti : le onde di 40 m. rpossono sUJ­
pe:rare con una potenza di · aliinentazio­
ne di 100 watt distanze da 3000 a 6000 
Km. in pie111o giorno ma i segnali lnOII'li 
potrebbero esser:e ricevuti a una distan­
za· minore à 3000 km. di notte., iPelf qu:an­
to ri·guarda le trasmissioni di 20 m. egli 
avrebbe constatato che i segnali non 
possono essere ricevuti in IUn raggio mi­
nore di 1000 a 1200 Km. di giorno, men­
tre di not:Jte es,si non potrebbero ess1ere 
ricevuti a meno di 4000 a 6000 Km. 
la portata con l 00 Watt raggiungereb­
be i 10000 Km. 

Ablbiamo voluto controllare. •questi da­
ti di Reinart:z; colla · nostra stazione e ab­
biamo trovato che l,e . onde di 40 m. pos­
sono essere ricevute arnche a piccole di­
stanze {cinquanta Km. e meno) ma con 
minor intentsità ·che a una .distaJnza mag­
giore. Vic.ev:ersa a circa 150 chilometri 
di distanza la ricezione dei segnati fu 
nulla. A partire da 500 km. di distanza 
abbiamo potuto effettuare comu~cazio­
ni tanto di . giorno come d'i notte. La 
portata delle ornde di -40 metri è 
poi, secondo i nostri esperimenti, otti-

dal fatto che oltre all'aver stalbilito con 
1 00 Watt ,d 'alimentazione comunicazioni. 
bilàte.rali con dilettanti americani ab­
biano T>eallizzate pure di mattina comu­
nicazioni bilaterali con la Nuova Ze­
landa con soli 200 Watt alimentazione 
e alla se!Ta con r Axge:n.tina. 

Per ciò -che ri1gu,arda le ond'e di 20 
m. abbiamo eHettivamente constatato 
che la ricezione di queste onde è im- · 
possihile in un raggio di circa 500 Km., 
viceversa abbiamo avuto ·comrmicazi01ni 
bilaterali di giom.o e di Il!Otte 'con: sta­
zioni a distanze da 500 a 5000 chilo­
metri . 

Non abbiamo notato che l'intensità 
dei segnali di~inuiscR su 20m. ·coll'an­
nottare e viceversa abbiamo doVUJto con­
statare che si veri,ficano affievolimenti, 
ma questo ci pare in ,gran parte dov:Uto 
alla difficoltà di mantenere rigorosamen­
te costante la lunghezza d'onda tanto 
nel trasmettitore come nel ricevitore. 
Aibbiamo pure notato Ulil altro fenome­
no interessante e cioè che, staccando 
completamente l'antenna dal ricevitore 
{che ·è quieillo illustrato nel numero di 

· Maggio), non si ha alcuna diminuizione 
nell'intensità dei S·egnali e ciò per tutte 
fe onde fino a 50 m. circa, mentre una 
diminuzione notevole nell'intensità sii ha 
st~coando la presa di terra. Ahro f.eno­
meno interessante : sull'onda di 20 m. 
molto ·facilmente si accendono le val­
vole 'di ricezione e J,e lampadine di illu­
minazione ohe si trovano vicino al tra­
smettitore. 

Concludendo . si può affermare che 
l'onda di 40 m. da veramente ottimi 
risultati perchè con picco~e potenze 
consente comrmicazioni !facili a distanze 
da 1 000 a 20000 c'hilometri in ,quiasi tut­
te le ore del :giorno e 'della notte. In 
quanto all'onda di 20 metri riteniamo 
che sia pr·ematruro pronunciarsi in meri­
to perchè il numero di trasmettitori che 
lavora su tale lunghezza d' 0111.da è an­
cora esiguo. Certo il fading che si nota 
su tale o:nda può rarpprese:nta:re un 
grande sv;antaggio. 
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Il . nostro concorso di radioemissione 

Com'era fad~e prevedere il nostro 
conco~so ha destato molto interesse fra 
i dilettanti itailiani e colle prime iscri­
zioni di ·valorosi 1dilettanti so1n:0 anche 
giunte richieste di schiarimenlo e qual­
che critica .. A tutto ciò risponderemo quiÌ 
brevemente. · 

Prima di tutto alcuni dilettanti chiedo­
no d'iscriversi a ·condizione di mantene­
re~ l-' an01nimo. E' facile comprendere il 
perchè d'i questa pretesa ·e noi per par­
te nostra non ahhiamo nessuna ragione 
per · oppo: ci, ma facciamo notare che 
se éi impegniamo per parte nostra a non. 
pubblicare l'elenco dei ·con·correnti sino 
a che i1on s:iano srtate nuovamente accor­
date 'Je licenze di trasmissione, ·cionondi. 
meno le richieste di partecipazione al 
conc'orso debbono 1C01Iltenere il nomi~a· 
tivo e l'indirizzo preCiso ddla stazione ~ 

QÌualche . dilettante non ha mancato di 
trovare troppo dure 1e condizioni del 
cònèorso e speciahnelilJte la prima, che 
richiede di raggiungere una distanza mi- ­
nim:a di 1 0000 Km. A questo proposito 
desideriamo però far osservare ai dilet­
tanti che ormai · le comvniéazioni con 
l'Australia e l'Argentina anche con po­
tenza inferiore a 200 Watt nolil. s'ono più 
n{tlla dì striwrdi:nario specia~mente du­
rante i mesi inv-ernali, e ciò spiega an­
che pétchè il concorso ahhia termine col 
11 -marzo 1926 invece che col 31 di­
cèÌnhte 1925. Siamo sicuri che qUJasi 
tl.tJtti i oo~correnti .supereranno il li­
mite e 1 RG ha hen saputo dimostrarn·e 
la possibilità · in ·questi ultimi giomi . 
·-Altri · dilettanti ch~edono p-erchè la 
class~,fica · delle comrmicazioni bilaterali 
avven,ga mensilmente, facendo notare 
chè parecchi dilettanti non potranno tra .. 
sniette~e' Ìn estaJte pe:rchè lontani dalla 
sede ·della ·stazione . . A, questo proposito 
dobbiamo dire hen ohiaramente che ah­
biamo voluta la classifica mensile, per­
chè ·ai nostri occhi hanno più valore le 
còn1Uiniéazioni .dei mesi estivi per le 
qu?li i dilettair..ti dovra:nno ricorrere a:lle 
onde cortissi~e (dò che appunto vogl1a­
~ò) che quelle dei mesi invernali. In 
quanto ae'assenza dalle città dobbiamo 
osservar:e che una stazione di 200 watt 
dev'esJs.ere perfettamente trasportabile e 
eh~. · ~come le nostre ~sperie!Ilze ci han­
no dimo~h~to, l'impianto dell'antenna 
nO:n richiede ~lcune difficoltà. 

Dei m.odo nel 'quale avverrà la c las-­
s'ifica, vogliamo <qu~ dare un es·empio 
,pratico. 

· SU!pporiiamo per semplificare ohe con­
. corrano 5 dilett~nti e · eh~ · di que!;lti A,, 

(vedere nu.me:ro di ~aggio) 

B, C, SI Iscrivano entro il mese d i Giu­
gno, D nel mese di luglio e E nel mese 
di Settembre. Supponiamo ora che i ri­
sultati per le singole · prove siano i se­
guenti : 

Prima proV1a : 

A. 11000 Km. 
B. 12000 n 

c 1400!0 )) 
D. 15000 n 

E. 17000 n 

' la dassifica di questa prova è dun:qu.e 
come segue: 1° E, 2° D, 3° C, 4° B, So A.. 
Ne1l caso di parità la classifica aVIV·errà 
n eli' ordine di tempo nel .quale ,furono 

· ottenuti i risultati. 

Seconda pro-v-a : 
L e singole olassifiche mensili della se­

c:onda pr:ova sialilo come si vede dalla 
seguente tabella : 

<t> ~ 
ci! 

1-< Il) o Q):gs 
'S G) ,.o 1-< o 

o ~ 
1-< s ,.o 

·~ ·~ ~P m 
1=1 .s ,.o s o _;g ~~ 
tlJ) 
~ 2:5 o <t> <t> 1=1 ,.o ~ o > o ~ 

;:i -+'> :::; ~ 
1=1 ,.o ci! E-l'<il o ;s p tlJ) <t> o Il) <t> 

H < w. o z e; ~ ~ 'C .... 
'C -- - - - . - - - - - - - ---

A 3 l l 5 l 4 2 4 3 4 28 20 
-- - - - - - - - - - - ---

B 1 3 2 3 3 3 3 5 2 5 30 
-- - - - - - ---- - - - -

c 2 2 3 2 5 5 4 2 4 2 31 
-- - - - - - - - - - - ---

D 4 4 4 4 2 2 5 3 l 3 32 
---- - - - - - - - - - ---

E 14 5 5 l 4 1 l l 5 l 27 10 

Alla fine del concorso i· singoli punti 
di classifica mens~li vengono addizio~a­
ti e si ottiene così la classifica totale del­
la seconda prova. 

Nel caso in cui l'iscrizione di un con~ 
corrente avvenga in ritardo come nel 
caso dei concorrenti D e F verrà loro 

_ assegnato per il mese in cui non pren­
devano ancora pa<rte al !COncorso un 
punto di classifica immediatamente su­
periore a quello dell'ultimo classificato. 

Nel caso di parità in que$ta classifi­
ca tra due o più concorrenti sarà sta:bi­
lita tra di ess1i la cùassific.a in base alla 
mas,sima distanza al,la ·quale è stata 
effettuata la comunicazione bilaterale 
r ecord. (Nella tabeta E verrehbe per­
':::iò -classificato primo pu:r avendo tota­
lizzato 1lo stesso ;numero come A.). 

Terza p,rov·a. 

Per questa pro•va le relazioni verl'lan­
nò accuratame--lk studiate da u:na com­
missione speciale e le ~elazioni pr-emia­
te verranno pubblicate sul Radiogorna-
1~. Sup:ponia;mq che la .çl~s~ifi.ca di~ il 

risu~tato seguente : 1 o C, zo D, 3° E, 4o A, 
so B. 

Avremo ora per la classifica gene-
l 

ral·e: 

ctl ctl ctl ctl o > > :> v . ... u-o o o Ll=:ctl 
lo. ..... ..... <ai:: · ~ lo-o 
0.. 0.. 0.. .... ::l "' o 

~o. "' t:: .. N ~ 
~ Q) .- u~ -----------------

A 5 2 . 4 11 so 

B 4 3 - 5 12 40 

c 3 4 8 zo 

·o 2 5 '2 9 30 

E 3 5 IO 

Avremo quindi la classifica ·generale 
seguente : 1 o E, 2° C, 3'0 1D, 4° B, 5° A 
Se dovesse verificarsi parità nel totale 
di punti delle tre prove tra due o più 
dilettanti, venà stabilita t<ra di esse la 
classifica in base al 1maggior numero di 
comunicazioni bilaterali. 

Alcuni di1lettanti chiedono perchè sia 
stabi:ito che le c01nferme di ricezione so· 
no valide in quanto provenienti da sta· 
zione dilettantistiche riconosciute dalla 
A. R. 'R. L. Questa è semplicemente 
Uina garalil,zia per tutti i concorrenti e 
non rappresenta un'ostacolo poichè· tut. 
te le stazioni importanti di diletta:nti so­
no note alla A.R.R.L., 

A dimostrare l'inteY.esse, dei Costrut­
tori Italiani per il nostro Concorso siamo 
lieti di comunicar·e che numerose altre 
offerte di premi sono giunte al:la nostra 
redazione, tra i .quali a:nnovereremo i se­
guenti: 

Unio1ne Radiofonica Italiana, Roma: 
3 abbonamenti graruiti a~la Ra:diodiffu­
sione ;per il 1926. 

Safar, Milano: Un altoparla!Ilte CR-3 
(valore L. 300). 

Antonio !Bellofatto e . C., ,Milano: ma· 
teriale vario di ricezione per L . 400. 

G. Schnell, rMiilalilo : - 1 cuHia Seiht 
tipo hrevettato re:golahile N. 1 O. 

Superpila, Firenze: 1 hatteria Micro 
Complex 60 volt in cass·etta con batte· 
ria di bassa tensione. 

Soc. ltaL Lorenz, · An., Milano: l 
valvola di trasmissione. 

Radia, Milano : 2 condensatori rego· 
labi~i . 

Confidiamo che altre ditte vorranno 
conco-rrere a rendere più amihita la vitto. 
ria · e <avvertiamo sin d'ora che in u:n 
prossimo numero pu:bb1icheremo ma 

1, co~pleta descrizione dei premi ricev\lti . 
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Non potete essere facilmente il possessore di un violino Stradivario, ma 
tuttavia potete certamente possedere il Re degli Altosonanti. Tanti anni di e·spe­
rienza ·e di ricerche rendono possibile alla Ditta G RAHAM di fornirvi l'Amplio n : 
lo strumento che rende fedelmente ogni nota della scala armonica: .. 

Con ·voce piena, ricca e chiàra di tono, l'Amplio n parla al Mondo. 
Ogni strumento è garantito. , 
Se il vostro Amplion non funziona in modo eccellente. riferitene .alla Ca.sa. 
Non siate soddisfatti del . buono abbastanza, quando è poss ibile ottenere 

il MIG.LIORE. 

Società Radio Telefonica Italiana~ Broadcasting 
ROMA ~ Via Milano, 1~d U. T A TQ' 6 C. Via Milano, 1~d ~ ROMA 

concessionaria e depositari a p _er l'ltali~ e 

~<»9~~~~~(3'5.9~~~6'5-96$.96'5-96'5.9~6'!-9 ~ ................. : -~ 

~ . ~ 

~6$.9~~ffi9~8!-9~ T A G ~lA N DO ~85-985-9~~6$.96$.9~ 
fci . Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA " BROAD- · · 
~ CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano x-d ROMA • . 

~ . ~ Agenzie regionali ·. ~ 
~ · nei principali centri d'lt~lin ~ ~ 
~ ~ ~ 

li'i prego d'inoiarmi l'ultimo catalogo degli Rlfisonanfi 

" .RMPi.JlON" 

Nome ........ ... ... ............. ..... ... ,. ... ... ....... ..... ..... ...... ...... : .. ...... .. .. ...... .......... .. 

Indirizzo .. ....... .. ....... .. ... . .................... ......... ........ - ...... .. .. .. ... .. .. ... .. ... .... . ·· 
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PAGARE PER FAR RIGARiCARE l VOSTRI 

ACCUMULA i ORI? 

RICARlCATELI VOI STESSI. 

Mercè il Raddrizzatore di Corrente P H l L l P S 
potete ricaricarli con :una spesà insignificante, nel 

modo più semplice e con qualsiasi corrente alter­

nata. - Pensate al risparmio di fatica, di tempo 

e di denaro che così realizzerete ed alla soddi­

sfazione. di avere i ~ostri accumulatori sempre 

pronti! , 
Per tale ricarica basta inserire il Raddrizzatore di 
Corrente P H l L l P S a mezzo di una presa di 

corrente ordinaria, sul vostro circuito di illumina­
zione da una parte e connetterlo dall'altra ai poli 

dei vostri accumulatori. Inserendo il Raddrizzatore 

alla sera, all'indomani i vostri accumulatori saranpo 

ricaricati. 

IN VENDITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI 
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l I l ,, I della R I 
Deloy SAB, Louis SBF, Vuibert SAZ, Colma n t SAG0 

Lèon Deloy 8A;B : il dilettante più 
popolar'e d 'Europa, quello che i .france­
si ·chiamano i1l « campione nazionale 1> . 

Molti conoscono ·i recenti risultati otte­
nuti da 8AB, ma non tutti •Salll.llo che 
i SU\Ccessi di 8AIB, il vero pioniere del­
la Radio, datano da ben più lungo 
tempo. 

Già fin da pr :mà d'ella .guerra Léon 
Deloy riceveva conente1m.ente con il ~ 
,solo delector a galena le stazioni ame­
ricane a onde smorzate. Fu lui che in~ ­
ziò in F rruncia la ricezione delle onde 
corte ricevendo il 26 gennaio 1921 i se~ 
gnali di Chelmsford su 200 metri. Alla 
fine del 1921 nel concorso transatlanti­
co fu l'unico francese che ricevette i 
segnali di stazioni americane. Fu il pri­
mo dilett~nte francese autorizzato ad e­
mettere e n eli 'aprile 1922 compiva la . 
prima comunicazione b lilaterale tra la 
Francia e l'lng!hilter:r:a. Da allora i re-

. cords di 8AB si susseguono l'uno più 
cla;moroso dell'altro. Nel concorso tran­
satlall1tico del 1922 fu, con le stazioni 
dei Radio-Clubs di Londra e di -Man­
chester, una delle tre stazioni europee 
riicevute in America. Nel dicembre del 
1923 scende per i·l primb sui 1 00 metri 
e re~ lizza la prima comunicazione h i­
laterale tra l'Europa e l'A,merica. Nel­
lo stes,so· dicembre vince il concorlso 
transatlantico di trasmissione, al 'qUiale 
partecipavano d i;lettanti di quasi tutte 
le nazioni, eilropee. 

Nel .giugno 1924 8AlB è ricevuto al 

Fig; l · 

Brasile e nella notte del · 30 ottobre rea­
lizza la prima com;u;nicazione bilatera-
le con l'A.r;gentina. . 

Se dobbiamo confes1sare la verità, · 
mentre il ta1x;! ci portava verso ·la «Villa 
d eSI l--Iautes Roc!hes n eravaJmo un po' 
commossi. D;a lontano riconoscem,mo 
subito la Villa di Deloy. l1n una posi­
zione incantevole domi:n:.~nte il golfo di 
Nizza, .potrebbe essere il sogno del di­
lettante e del poeta. Du~e pa!i si eleva­
vano .altissi:mi aHerim1ando il dominio 
della Radio. Nella viU~ s~ntuosa i do­
mestici in livrea ci attendeVJano. n lift, 
due piani in ascensore : Léon Deloy 

fa subito gli onori di casa. Ci fa prima 
vedere una , camera in cci getta tUJtto 
quello che no:n ritiene di adope!flare. 
Tutta la vecchia Radio è i passa sotto 
.gli occhi. Si vede il vecdhi~ Tes-la Rous­
sel semicoperto dai residUii di un am­
plificatore a resis tenze. Vicino a un de­
tector elenrolitico giace la hobina di 
un Hartley. Non sapete infatti la no­
vità : Deloy ·trova che le . sue quattro 
SIF da 250 watts sono meglio utilizza­
te a due a due in opposizione di fase 
piuttostoc:hè in paralle1l'o (fig. l). 

Nella sala degli a pparecchi vediamo 
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due dist~nti complessi : l'Uino !per l' on­
da di 50 metri e l'altro per qUiella di 
90 metri . 

La bobina delle griglie e · quella delle 
placche in ,filo d~ 30}10 sono avvolte 
contemporaneamente a spire alternate 
sopra una medesima intelaiatura pri­
Simatica di sezione 'quadrat3.. Nelrin­
terno è la bobina di anten1na di 6 spire. 
Un mastodontico tra sformato'T'e l 0 . .000 
volts 25 periodi alimenta le placche. 
La resistenza delle griglie è costituita 
dallo spazio- filamento-plac ca di una 
Miétal E41N. Un reostato comanda l' ac­
censione della Mlétal facen do così va­
riare con continuità la resistenza delle 
·griglie. Altra novità : Léon Deloy ha 
sostituito tutte le <( gabbie >> della sua 
antenna con un unico filo di 45 metri 
di lunghezza. ll com.trappeso ,è stato a­
bolito. In ri.cezione 8-AB è l'UJnico di­
lettante frand,ese che abbiaJmo visto 
adopera.re l'amplificazione in alta fre­
qUenza (fig. 2). La bobina di antenna 
è regolabile con d u e m a nette a contat­
ti. La resistenza .di griglia è di 20 Ohm. 
E' caratteristico il comando della rea­
zione. Questo -viene ottenuto in dop­
pio m1odo, mediante l 'accoppia,mento 
elettromagnetico fra le due h ohine di 
placca e l' aècordo dell'ultima hoibina, 
ciò che permette una regola~ione dol-

. cissima dell ' innes:::am.ento. 
La sala degli apparecchi -è tutta tap­

pezzata di « qs} n. Ma vi s i cerchereb-

bero invano· gli europei, relegati per 
mancanza ·di spazio in un cassetto. In 
alto num.eros:i ,gli A e gli Z . 

Léon Deloy ci ha fatto vedere come 
si « lavorano » gli americani chez 8AB. 
III\forca un groSISo paio di occhiali .gi,al­
li, poi uno di occhiali vevdi e manipola 

.-lentamente con la sinistra il <( cq UJf 
8AB >> • . 

Lascia:mmo a malincuore la « Villa 
des l-laute Roch~s >> e, qualche giorno 
più tardi .. . le altre meraviglie di Nizza. 

A O'rléans, ci recammo a VlSitaii"e 
l'altro (< a •sso de1glj• assi >> francese : 
Piene Louis 8FB. Vincitore del terzo 
concorso transatlantico di ric~zione, 
secondo nel primo concorso transatlan­
tico di trasmissione, fu il primo a poii"­
tare le. sue onde a•gli antipodi, realiz­
zando il 24 ottobre 1924 la prima comu­
nicazione diretta Francia-Nuova Zdan­
da . Va le la pena di raccontare il no­
stro incontro con 8FB. Perso il treno 
delle 18, all'arrivo_ del quale ci aspet­
tava Pierrre Louis, prendiamo a suc.­
ces,sivo e alle 22 siamo ad O'rléans;, che 
troviamo deserta. Impossibile trovare 
un qualsiasi mezzo di trasporto. l rari 
passalTlti ci dicono che l' abitazio·ne di 
Pierre LoUJis è oltre la Loira in piena 
caJmpagna. Ci incamminiamo decisi sul­
la hase di -qu'alche precisa informazione 
e ci troviamo presto fra i ca~mpi in 
mezzo a UIIlJa leggera nebbia senza più 
'Sapere a che santo votarci. A . corto di 

Fig. 3 

risor'Se , ci mettiamo a marciare a caso 
fischiando disperata:mente a turno in 
codice Morse 8BF 8BIF 8BF k k. Ogni 
tanto incontravamo qualche casolare 
addormentato, ma nessuno rispondeva, 
Finalmente alle lliilidic.i e mezzo, quan­
do scoii"aggiati stavamo per dare la sca­
lata . ad un fienile sentiamo deholè da 
lontano un 1fischio: rr ok. E.ra 88\F che 
ci rispo~deva. 
G~ovane ÌllJgegnere di·stinto e simpa­

tiòssimo, si mette subi_to in ·quattro per 
farci con cordiale sig!Ilorilità <( les hon-



6 

neurs de 8BF >>. Ci vorrebbe un volume 
per descrivere tutto quello che ahbia­
mo potuto am;mirarre prèsso 8BF. Pieo:-­
re Louis si costruisce qu1asi tllitto da sfd. 
E' un appa.ssiotnato c1elle misure e &i 
vedono da tutte le paxti i più di:vefiSi e 
complessi apparecchi di misura. Pierre 
Louis si è mantenuto fedele all'Har_­
tley . . Adopera attualmente due triodi 
Radioteohnique alimentati a 60 watts 
ciascuno (50 rnilliam:pères a 1200 voltsì 
in parrallelo. ·Ha . provato :1 ~M!eSiny ma l 

lo hao conservato solo per le onde infe­
riori ai 1 O metri. Per lé onde dF 20 me­
tri ha UIIl Hartley ad accoppiamento in­
diretto. In ricezione Pierre Louis ha 
abbandonato l'amplificatore a risonan­
za ed· ha adottato la lam,:pada a reazio­
ne con .qualdhe modi,ficazione sullo 
schema classico (~fig. 3). T~a ili filamen­
to del triodo e la batteria di accensio­
ne sono inserite due bobine di choc 
per impedire il passaggio alle correnti 
di alta frequenza.. Un'altra b01bina di 
choc B ,è nel circuito di placca .. La rea­
zione R è .fissa . L'innescamento dell~ 
o~~cillazioru è co,mand~to dal conden-
satore C. -

Ancihe da 8BF i numerosi cc qsl >> 

Australiani e Zelandesi si confondeva­
no in mezzo a rma tappezzeria di U . 

Dopo 'l.l,na notte di rvera .Radio ·la­
sciammo 8BF incantati dalla sUJa corte­
sia e competen~ai non comUinÌ . 

I l~adiodilettanti ricorderanno cerr-ta­
mente le famose prove di trasmis~ione 
tra la Francia e l'Algeria su 35 metri 
compiute da Vuihert 8AZ a Savigny 
sur 011ge. Vivamente interessati dai ri­
sultati ottenuti volemmo fa·re anche la 
sua conoscenza e visitame la st,azione. 
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Non avemmo da pentilici della nostra 
risoluzione, pe'tchè ·crediamo difficile 
trovtare un altro dilettante che, insie­
me aUa più stquisita cortesia, possieda 
la culttn'a e la competenza di André 
Vuibert. 

Studente in scienze, quJando parla si 
prova: J'impressione dit leggere « l'Onde 
Electrique ». Ogni momento, matita al­
la mano, a~p~poggia il suo dire con, bre­
vi tratti di calcolo. 8AZ non è certo il 
dilettante che manovra caoticamente le 

prese di un Hartley, o che .gira 'dispe­
ratamente il proprio oonde111satore va­
riabile sperando nel caso. Tutto quello 
dl' fa è . stato pr<eventivamente c'l:co­
lato e prevenuto e gli ottimi Ti,sUJltati ot­
tenut\ danno in tal caso una ben diver­
Sd. soddisfazione . Già nel primo concor­
s-o tTéll1satlantico BAZ si era élS:Sicur~to 
u;n posto d' ono'l"e, considerato special­
mente che trasmetteva sUJll 'onda auto­
rizzata ma infelice di 200 metri. 8.AZ è 
partigiano convinto dell'antenna c.ccor­
data. 

La bella cc gab:bia n che seir'Viv:a per 
l'onda di · 200 1metri fu ahibattuta pas­
sando sulle onde più corrte e sostituita 
co111. due ;fili verticali, uno di 23 metri 
per l 'onda di 90 metri e l'altro di 8 me­
tri per quella di 35 metri. {fig. 5). 
. n circuito di. emissione è il s~mmetri­
co. I triodi sono due E4 SIF da 50 
watts. La tenrsione di placca è fornita · 
da un .gruppo motore à ~scoppio-alter~ 
natore 500 periodi. L 'emissione modu­
lata a 500 periodi ·è sempre ricevuta più' 
forte di quella modulata a 50. Assai in­
teressan e la trasmettente dii 80 cm. di . 
lunghezza di onda, con un .M:esny di 
mezza spira. 

H si~or Colman.t 8AG è il vero tipo 
·dello sperimentatore. Egli non dà al­
cun valore ai vari DX che chiama dello 
cc sport n. 

Prosegu~ da più di un anno metodi­
c~mente e · ogni, giorno delle esperien:.i!e 
sulla propagazione .giungendo a risul­
tati assai interessanti, alcuni dei: quali i 
lettori hanno potuto leggere nell'ulti­
mo numero di Radi01giomale. 

l segnali di 8AG sono regolarmente 
ricevuti nel T onkino. Per le onde di 
l 80 e 90 metri è adoperato il cc :rever­
sed feed back » e per quelle di 50 
metri il M•esll1~. ,1 triodi sono del tipo 
E4. La tensione di placc-a: è spinta a 
2400 volts e raddrizzata da un com­
mutato'l"e rotante sincrono. 

A metà gennaio, dopo UJn mese di 
peregrinazioni attraverso la F~ancia, ri-

Fig. 5 
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prendemmo ·la via del ritorno pootando 
con noi un cumulo di tuyCJJux e il sim­
patico ricordo deLle calorose accoglien­
ze ftaJtteci. 

A .tutti i dilettanti francesi che ga­
reggiarono in cortes.i·a verso i ·camerati 
italiani rivolgiamo i nostri più vivi rin­
graziamenti formiUlando U[l' voto : di 
potere P..resto restituilre loro nella no­
stra terra almeno Wta pMte della cor­
:diale e affettuosa ospitalità accordataci 
i~, terra ·di F 1rancia. 

Franco Marietti. 
Gian Luigi Colonnetti. 
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Un i ca specializzata in ITALIA che costruisca in grande serie con Brevetti propri 

Cuffie ed Altoparlanti 
usando materiale di prima qualità e garantendo una costruzione accurata 

Tutti gli apparecchi sono ga­
rantiti esenti da difetti , e di 
ottimo funzionamento, m e ntre 

prezzi sono di assoluta con­
correnza 

~-

1 

~ - -- - -

l l 

---::------:----- - -- ---- .. -

~M~~ 

Altoparlanti e cuffie sono giu­
dicati migliori a qualunque 
altro per potenza e sicurezza 
nella resa dei suoni e per la _ 

durata 

Ili 
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lirninazione dei disturbi nella ricezione 
Anche neg~i impianti di ricezione che 

funzionano con buoni ricevitori costruì~ 
ti in modo perfetto dal punto di vista 
elettrico e me-ccanico possono verificarsì 
disturbi che irnfluenzano fortemente la ri­
oezione e talvolta la rendono impossi· 
bile. Tali disturbi possono suddividersi 
m: 

1 . D~stur1bi atmosferici; . 

2. Distu:rhi dovuti a macchine elet­
triche; 

3. Disturbi dovuti a linee ad alta 
te:nsione; 

4. Disturbi do~uti alle linee trarh-
v1ane; 

5. Disturbi dovuti a trasm.ettitori te­
legrafici. 

L'intensità di questi differenti distur­
bi norn è ugua~e per tutt~ le : lurnghezze 
d'onda. E quindi si osserva che per e~ 
sempio nel caso della ricezione delle ra~ 
diodiffu~iOJni che avvengono es1senzial­
mente su onde corte, s[ hanno a lamen­
tare ess·ernzialmente disturbi atmosferici 
.e dovuti al movimento tramviario, men-
tre ne'Ila ricezione da 2500 a 4000 ·metri 
si verificano tutti i disturhi summenzio­
nati. 

In via generale si puiÒ dire che .con­
viene costruire un' antenrna lontana da 
tultto ciò che .è a terra . e poss~bilmente 
situare l'impianto a uria · certa distanza 
da elettromotori, apparecchi telegrafici 
e centrali te~efoniohe; così pure è con­
veniente evitare che il conduttore di 
arntenna sia parallelo a linee telegralfi­
che o ad alta tensione, ma oqueste pre~ 
cauzioni non e~scludono che si verifi­
chino talvolta disturbi fortissimi che pos­
sono rendere impossibi•le la ricezione. 

· Naturalm·e:nte i disturhi si verificano 
tanto più inte«1samenrte quanto più gran­
de è la sensibilità dell'apparecchio ri­
cevente e perciò sono tanto più. diffici~i 
da .eliminare qua:nto ·maggiore è la sen­
sibilità dell'apparecchio.. Qu·esto è un 
punto di vista troppo ·sovente tras1cura­
to da quei dilettanti i quali credono che 
la ri•cezione migliori coll'aumentare il 
numero di valvo~e. 

Es.an'lineremo qui separatament·e le 
singole specie di .disturbi cominciando 
da quel~i più difficili da eliminare. 

1. -· Disturbi atm~sferici. E~ssi sono 
dovuti alla elettricità atmosferica e so~ 
no ·più .forti all' avv~cinar~i dei temporali, l 
111.el qu~l caso e~si si ma~~festano con.. se~~ 

1 
nche uregolan e br:usn; ma questi di~ , 
·sturbi non si verificano solo per la for· ' 
mazione di temporali ma sono çtnche 

talvolta pcrodotti da ~uvole ohe influen· 
zano l'antenna durante la ricezione. 

Come reoernti esperimenti hanno di­
mostrato, questi disturhi si propagano 
a grandi distanze per cui no'n sono sol­
tanto le condizioni atmoSiferiche nel luo­
go di ricezion-e che determinano ~questi 
rumori così fastidiosi. In generale ·essi 
si farnno più mrunifesti nei luoghi . mon­
tuosi, specialmente nelle città poste i:n 
fondo a va~li. 
- :Per questè s~cariche dell' el·ettricità at~ 
mosferica . non si conosce attualmente 
alcun mezzo per renderle senza influen­
za 1stul1 'a111tenna. Anche gli esperimenti 
fatti da parecchi anni co:n antenne dì 
compensazione non ebbero alcun suc­
cesso poichè lo stato elettrico de:l' at­
mosfera varia da un punto- a urn altro. 
In questo gru1ppo è da classificarsi anche 
il cosidetto fenomeno di affì.evo~imento 
che si manitfesta come un affievolimen­
to della TÌcezione senza alcuna ragione 
plausibile. L'intensità rimane · talvolta 
per qualche tempo così d'ebo1 e da ,far 
dubitare di qualche guasto nell'impian­
to ricevente. 

Questo fenomeno ha lu:ogo in seguito 
alle variazioni deee condizio:ni di propa­
g.azione ~delle onde elettromagnetiche 
nell'atmosfera e dipende generalmente 
da un assorhirnento maggio~e o da una 
variazione nella rifrazione delle onde. 

2. -.:-Gran parte dei distu:rbi derivano 

gare col .fatto che per una data capacità 
esso arresta o quasi le correnti distur~ 
batrici a bassa frequenza mentre lascia 
passare le correnti ad alta fre,quenza . di 
ricezione. Questo metodo pure ess1endo 
semplice non è però molto efficace, per­
ohè raramente i risturhi sono di natm·a 
&~mplice e unica. n mezzo radicale è 
quello di Ulsare il contrappeso invece 
della presa di terra e cioè un' anternma 
bassissima: 

Adoperando un contrappeso hen iso­
lato e ben direzionato ~·e correnti che 
provengono attraverso la terra vengono 
eliminate e i campi di dispe11sione evitati. 

Queste misure però non difendono 
,dal~e oscillazioni ad alta frequienza di lliì1 

motore poichè . ·queste ha:nno una pro­
pagazione abbastanza estesa. 

P.e:r e'liminare •questi disturbi cornvie­
ne inserire in parallelo alle spazzole del­
la macchina ·una batteria di condensa­
tori di circa 20 micro.fa!1ad. 

. La capacità più favo:revo~e va trovata 
per mezzo di esperimenti, ~poichè le 
condizioni oscillatorie della macchina e 
le frequenz·e possono essere molo di­
verse. lrnvece deHa hattéria di conden­
satori si pu9 anche inserire parallela­
mente alle spazzole una r·es,istenza, che 
ha il v~ntaggio di es,sere meno costosa 
dei condensatori ma che .finisce per es­
sere poco economfca perèhè le correnti 
che attraversano la resisternza rappre-
sentano una perdita. 

da macchine elettriche e specialmente Dove vi sono molti motori in funzio-
dagli elettromotori, e da:le reti di 1uce, ne i loro disturbi. possono essere singo­
forza, ecc~, ecc., larmente eliminati facendoli funzionare 

Le cause di questi disturbi . sono oge~ ad uno ad u:no e contro~lando i disturbi 
neralmente due. oon un ricevitore. 

. In primo luogo i . ~camiPi di disper~ -I motori che producono forte scin-
. sione delle macchine possono ill1durre tillìo dànno quasi sempre molti disturbi 
nei 'conduttori del ricevitore o nei suoi ma questi possono ess.er:e notevolmente 
aNvol,gimenti delle correnti di ric-ezione, diminuiti mettendo in buon ordine il col-
oppure a causa delle scintiHe del collet- · lettore e le spazzole. Genera~m·ente per 
tore si stahi~iscono nelle macchine elet- questa ra·gione le macchine che dànno 
triche stesse oscillazioni più o meno sta- l, più disturbo sono que l e a corrente con-
bili· ti.nua mentre i motori a corrernrte alter-

Essendo questo un fenomeno ad alta 
fr·equ:enza, l'a sua eliminazione presen-
ta maggiori dif·ficoltà poichè si propa­
ga più l~ntano. 

Si ,può cercare di ·e'liminai"e questi 
disturb"i irn diversi modi. n mezzo più 
semplice è dì inserire UII1 ·condens1atore 
di capacità adatta nel conduttore di ter­
ra e perciò è consigliabile servirsi di un 
condensatore variabile. Regolando que~ 
sto ·condensatore variabile e sintornizzan­
do ogni vo~ta il ricevitore, si cerca il 
punto in cui i disturbi sono run minimo. 
L'azione del -condensatore si può spie-

nata e trifas'e disturbano più ~raramente. 

3. - Disturbi dovuti a linee di luce 
e di forza. CaJUSa di disturbo non sono 
soltanto le macahine elettriche ma anche 
i rumori causati dall.e r·eti di luce e di · 
forza. Questi rumori vengono poilitati per 
così dire dalla rete stessa lungo la quale 
essi si propagarn.o facilmente e posso­
no perciò agire a notevole distanza; irn 
generale. i rumori dovuti :ai coHettori s~ 
propagano lungo le 1inee come pure 
anche gli altri disturbi di cui ahbiamo 
de:tto antecedentemente. Questi disturbi 
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si v·erificano per lo più nd caso di r·eti 
di vecchia data nelle quali si verificano 
·quasi sempre corto .. circuiti .a terre, ed 
in qua:che ·caso è anzi . posiSihile sco­
prire questi difetti di isolamento appun­
to colla ricezione. Nell'impianto di ri­
cezione occorre perciò evitare generai­
mente la vicinanza di linee elettriche tan. 
t o per <quanto riguarda rimpianto di an­
tenma come del contrappeso e dell' ap­
p.a'l'ecchio ricevente. 

Se cìò malgraào si verificano ugual­
mente ~disturbi nei ricevitori 'sarà oppor­
tttno stahilire attraverso quale parte 'de~­
l'impia:nto essi veilgono c;a:ptati. 
, A questo scopo 'SÌ stacchi antenna e 

terra dal ricevitore lasciando invece le 
prese alle batterie. 

Se i distu~bi persi·stono questo è U!fl 
segno che avviene un 'influenza diretta 
delle bolbine ·e dei conduttori 'del rice· 
vitore e perciò occorre scegliere un al-
tro luogo d'impianto . . , 

Se però i rumori sparis,cono conviene 
collegare separatamentle antenna e ter­
ra o contrappeso per identi'ficare il pun­
to di passraggio dei ·dis·tlurhi e prendere 
le misure necessarie. 

4. - I disturbi delle linee tramviarie. 
Questi di,sturhi sono talvolta straordi­
nariamente intensi ·e diffì,cili da eìimi~ 
nare. 

Si s10no fatte in rproposito specialmen:te 
in Germania ricerche int·eil"'esiSantiss·ime, 
dalle quali è risultato che questi distur­
bi aumentano vel'iso s·era ed anzi comin­
ciano repentinamente quando le vettu­
re tramviarie vengono illuminate. Si è 
poi coll1statato che sono ·quasi esC:lusi­
vame;nte le · piccole conenti che servono 

IL RADIO GIORNALE 

per la il~uminazione delle vetture ·quelle 
che producono i maggiori distUirbi e 

. . cioè solo quJando la vettura è in moto, 
e il motore nC'n ·è inserito. 

V enne pur.e constatato che le inten­
sità di corrente superiori a circa 2 Am­
pere non prodUiCono disturbi notevoli. 
Ciò si può spiegare coi ·fatto ohe la ro­
tella ckl trolley n01n .è mai perfettamente 
lf'otonda e pet:ci6 nello scorrere sul ,fì. 
~o d'i presa· di corrente produce _rpiccole 
scintille quando la cor:rente di illumina- . 
~ione · passa dal filo condurtore alla ro­
tella. 

Il contatto di presa ~gisce perciò co­
me un spinterometro e produce nelle 
parti metalliche vicine oscil~azioni ad al­
ta frequenza che seguono molto volen­
tieri. il .filo aereo. Se (J)erò viene inse.rito 
il motor,e, data la rforte intensrità di cor- -, 
rente, si producono tra la :rotella del l 
trolley e il filo ·aereo archi ·e~~ettrici che·, 
causa la loro piocola resistenza rendo-~ 
no imposs1ihili !e oscillazioni. H limite, 
come è già stato detto è a· 2 Ampere 1 

Se si mantiene la corr-ente a IUila inten.- l 

s~ità superiore a quella indicata, :può fa· 
dlmente esrsere e~im,inata la causa prin­
c'Ìpale dei disturbi. 

l disturbi dovuti alle linee tramviarie 
. sono molto difficilmente eliminalbili col 
variare il .solo impianto ricevitore, q·en­
chè una variazione della: direzione del­
l' antenna e del ·conlt:rappeso possano 
avere una certa influenza. 

5. - Disturbi dovuti a traSimettitori 
estra111ei. Avviene servente durante ~a ri­
cezione di ess·ere disturbati da · trasm·et­
tito:ri ·che hanno la stessa 1\rm;g:hez.za di 
onda o u111.a lunoghezz.a d'onda appross~-

mativamente e.gua1e. La eliminazione 
di tali stazioni specialmente se a onde 
smorzate è molto difficile ed .è intima­
mernte collegata colla selettività dell' ap­
parecchio ricevente. 

Buoni risUJ~tati .si possono ottenere col­
l' uso di circuiti a fìltro; e precisamente 
di un circuito oscillante sintonizzato al­
la frequenza della stazione disturbante 
inserito nel circuito di antenna. !Per ot­
te!Iller.e la massima effioacia da questo 

. circuito, formate ·da· una bo!hina a nido 
d'ape e da un condensatore :regolabile, 
occorre che esso abbia Uln piccolissi­
mo smorzamen.to. Orccorre inoltre che 
la sintonia primaria del ricevitore sia 
abbastanza acuta, ciò che si ottiene ab­
bastanza facilm-~rnìte ursa111do un contrap­
p~so e un'antenna di dimensioni adatte. 
Se il tras'mettitore è molto vicino è .qua­
si impossibile qualsiasi rimedio perchè 
il campo dell'antenna di trasmi,ssion.e in­
fluenza direttamente le ho:bi111e e gli av­
volgimenti del ri-cevitore. 

6 . - - Disturbi di varia natUJra. Sovente 
si possono avere disturhi da linee tele­
foniche e · telegrafiche. Nel primo caso 
disturbano partico~armente i segnaì1 
di chia<mata e inoltre i ,fili telefonrici pos­
sono agire come schermo per l'antenna, 
·e in tale caso occorre costruire un' anten. 
na più elevata. Occorre natUiralmente 
che l'antenna non venga tesa parallela­
mente alle linee telefoniche. I ,disturbi 
dovuti . a linee te'legra1fiche s10no mo:to 
più rari ma dove queste linee sono vi::i­
cine essi sono molto difficili da elimi-
nare. 
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Ricevitore e trasmettitore 
o . 

e1nartzwa enith per onde corte· 
.Aillo scopo di mettere in. grado il mag­

gior numero di ·dilettanti italiani di tra­
smetter·e e ricevere su onde coTtissi'me 
sino a 20 metri, rendendo così possibile 

2M...n... 

Le bobine A, B. C e D debbono es­
sere . accoppiate, e occorre come già si 
è ripetutamente detto. tenere cortissimi 
i collegamenti nei circuiti di ·griglia e di 

Naturalmente. la tens~one di p~acca e 
di filamento non possono essere presta­
bilite dov·endo esse corrispondere al tipo 
di valvola · usato. 

l quattro condensatori variabili s~ 

~~: . . $li \ .. 

:tr\~_ ~ 
l REINARTZ-ZENITH 

SHÒRT-WAVE TRANSMITTER 

eee 
FIL.VM. .Pl. AM. PL. VM; 

Fig, 3 

Fig. l 

sono del tipo per trasmissione e debbo­
no · essere capaci di sopportare la ten­
sione di placca; la loro capacità deve es­
seTe di circa 0,00025 MF. Vi è un con~ 
densator'e fisso di 0,001 MIF che deve es­
sere adattò alla te.ns~one ·di placca UJSata . 

di concorrere al nostro concorso di Ra­
dioemissione, e di comunicar·e col1la 
spedizione Macmi'lan che salperà il 1 7 
giugno per il Polo Nord, illustriamo qui 
un ricevitore e un trasmettitore per on­
de corte, costruiti da Reinartz per la 
Zenith Corporation. 

La fig. 1 mostra il circu~to ricevente. 
Le bobine d'induttanza A, B, C, D, 
1POssono ess·ere ~vvolte su un tubo di 
circa 90 mm. di diam.etro, i1n forma di 
bobina ciliiildrica a uno strato. La bobi­
na D., oss~a la bobina di accoppiamen­
to di antenna ha 5 spire di filo rame 1 ,6 
mm.-2 cotone per le lunghezze d'onda 
da 20 a 40 m. e 10 spire !Per il campo 
à' onda di 80 m. La hohina A., H, C, è 
un'unica bdbina coiil due prese come 
si vede nel diagramma; le parti A, B, 
C, hanno ciascuna 3 spire per il campo 
di lunghezza d'onda di 20 m;, 6 spire 
ciascuna per il campo di 40 m. e 12 
bpire ciascuna per il campo di 80 m. 
'Occorrono dunque 3 . bobine per copri­
re l' iiiltero campo di lunghezza d'onda 
da 20 a .80 m. 

La bobina G è un'impedenza a radio­
frequenza .e viene avvolta su un soppor~ 
to del diametro di 25 mm. lungo 75 
mnli. con ,filo 0,3-2 cotone. 

l condensatòri ·regolai.bili debbono es­
se~e di circa 0,0005 MF. 

L'antenna può essere la solita comu­
ne antenna ricevente, oppure un solo 
·filo vertica~e alto circa 10 m. 

placca, in modo da tenere bassa la lun­
ghezza J'• onda. 

Nella fig. 2 si vede lo schema del tra-
smettitor'e che può essere montato su u-

! 
f 

l 
A 

0'001 

Fig. 2 

Le bobme G e H sono spirali di circa 

F + 

v A.T. . 

na cassetta di legno duro immerso prima 150 mm. di diametro tenute da 3 tubi 
in un bagno di parafina bollente. L'e- di V·etro come si vede nella fig. 3. Per 
hanite e la bachelite non si presta111o la lunghezza d;onda di 40 m. servono 
altrettanto bene, ed è più conveniente 12 spire per ?gn1 bobina e per 20 m. 5 
non servirsene . · spire. 
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F ·è una bobina di impedenza a un riare la loro distanza, vengono generai­
ISolo strato dd ·diametro di' 25 mm. lun- mente situate alla distanza di 30 mm. 
go 100 mm .. completam.ente avvolta çon • l'una dall'altra. 
filo 0,5-2 cotone. La resistenza di gri- j L'antenna dovrebbe essere costituita · 
glia è ci.rca 10.000 Ohrn. ! da un filo verticale lt11ngo circa 10 m. 

Le bobine G e H, che sono tenute dai con ottimo' isolam.ento . 
. 3 tubi di vetro in maniera da pote~ va-

N. d. R. - Qrues'fo trasmettitore della 
Zenith Corporation funziona certo otti­
m~Q.mente, ma i di•lc;!ttanti troV'erant'l.o 
molto più fadle da costruire e da ope­
rare il trasmettitore descritto nel numero 

di maggio della nostra Rivista . 
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Specialmente all'estero dove è grande 
il nu:mero delle stazioni trasmettenti, il 

---
Fig. l 

problema dell' e'liminazione di trasmetti­
tori vicini è delìa massima importanza 

---
Fig. 2 
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Fig. 3 

particolarmente nel caso i. n cui r impian­
to di ricezione si trovi in prossimità di un 
trasmettitore locale che si vuoi esdude­
re. Per riuscire nell'intento sono possi­
bili du:e soluzioni : 

1. Rendere il ricevitore così seletti­
vo da avere una grande p.cutezza di 
sintonia. ,_. 

2. Provvedere il ricevitore di UII1 or· 
ganò sussidiario che renda possibile la 
eliminazione di trasmettitori locali. 

La selettività di un apparecchio può 
essere aumentata in diversi modi, peì 
esempio col diminuire lo smorzamento 
dei vari circuiti, ciò che può essere otte­
nuto aumentando il grado reattivo o in­
troducendo dei dispositivi di filtraggio 
che lascino passare solo la frequenza 
voluta colla e1limi1Ilazi0ine di tutte le 
altre. Si supponga per esempio di avere 
un circuito ricevente come a fig. l. Il 
grado di selettività di tale circuito è 
piccolo e può essere migliorato adottan~ 
do invece il 'dispositivo di fig. ·2. La 
fig. 3 dà. un circuito avente una seìetti­
vità ancora maggiore : naturalmente per­
chè tale dispositivo sia efficace · o:corre 

-~ 
Fig. 4 

,:he la bobina L 1 non possa influire 
in alcu:n modo sulla bobina L 4. Na-



turalmente l'adozione di tali 'dispositivi 
rende complicato il funzionam.ento ·del­
l'apparecchio. 

Una buona selettività si ha pure col-

L 

Fig. 5 

l'introdurre un circuito oscillante nel 
circuito di placca ddla valvola, e tale 
selettività può ancora essere accresciu­
ta coll' ao:::oppiare l'induttanza di placca 
coll'induttanza di :grigHa. Ottimo per· il 
risultato della sdettività è il sistema 

L 

Fig. 7 

di ricezione a supereterodina sul quale 
però non possiamo qui dilungarci. 

Esaminiamo ora i dispositivi per la eli­
minazione di trasmettitori loca~i. 

1 . Il siS'tema generale p.er la elimi-

IL RADIO .GIORNALE 

nazione dei trasmettitori locali è quel­
lo di creare all'onda da elimmare un 
cammino di minima resistenza verso ter~ 
r:a op;p.ure. di arr:estare queste ande di-

c L 

Il 

ce vere. Praticamente però l'azione di 
questo circuito non è molto efficace, an­
che nel oaso in cui •questo ~~ircuito inve­
ce di ·essere i:nserito nel circuito di a~ 

--
sturbatrici per mezzo di urn cirçuito oscil­
lante ·che presenti per esse un'altissima 
resisten~a. 

La fig. 5 .mostra un circuito oscillan­
te C L inserito nel circuito di allltenna 
di un ricevitore. Questo circuito viene 

RICEVITORE 

O'OOJ 

. s'intonizzato suilla lunghezza d'onda del­
la stazione locale da eliminare, e pre­
senta perciò un'altissima resistenza alla 
,frequenza ,da eliminare e una piccola 
resistenza alla frequenza che si vuoi ri-

y 
Fig. 6 

tenna viene semplic~~nte accoppiato 
in modo variabile, con una induttanza 
inserita nel CÌ'tCUito di aereo, come SÌ 

vede a fig~ 6. 
M'igliori risultati si hanno colla diSJpo­

sizione indica~a ~ella fig. 7 in cui cioè 

RICEVITORE 

--
Fig. 8 

il circt.~ito oscillantie non è collegato in 
serie col ricevitore ma .bensì in pa:ral­
lelo. Occorre usare pe:r ·la indu.ttalliZa L. 
bobine a nido d·él!Pe di picèolo smorza­
mento e ·meglio ancora è usare un va-



Fig. 9 

riometro in modo da pot~r variare non 
soltanto la capacità del O()(rljdensatore 
ma anche l'indutta:nza della 1bobina in 

i ltrodo cioè da poter variare il ~rapporto 
.:' 'tra capacità e induttanza del circuito · 
'
2{f;g. s:~ Nel cercare i segn:a:li Idi una sta­
zi~~~ lont~na in vicinanza di un trasmet­

., b,tore locale. è : solo neceSsario ·sinton.iz­
zar·e' il ricevitOil'·e :sull'onda che si vuoi \ . . ' - ! 

ricevere e regolare in seguito il ·circùito 
s!Ussidiario in modo che i' segnali · lo·cali ' 
divengano ~n. minimo~ "· 

Se si desidel'la u;na più com.pleta eli­
minazione dei se,gnali del tra:snt·ettitore 
locale si può ricorrere allo schema di 
fig. 9 che permette di .eÙmina~e cOin-

IL . RADIO GIORNALE 

RICEVITORE 

1
. temporaneament~ anche due trasmetti-· 

toifi loca,li. 
Abbiamo sin'ora considerato la rice-

.. z~one con antenna. P às~ando ora alla ri­
cezione con telaio, noteremo ohe questo 
avendo un pic.toliss~mo smorzamento ha 
molto facilm~nte una più alta selettività 
con uno stesso ricevitore che non quan­
do ·questo viene usato con. antenna. lno.> 
tre il telaio ·causa il noto effetto direzio­
nale aumenta la · possibilità di elimina­
zione di segnali rno.n desiderati. Se però 
la ricezione avviéxie IIlell'imm,ediata vi­
cinanza di Ulll tra~mettitore locale OCCOr­
re servirs'i di . appositi dispositivi. ·1n tal 
caso si può analogamente inserire tra 
u:n capo di questo e il rioevitore un cir­
cuito oscillante sintonizzato 'sull' 0111da da 
escludere come si vede neUa fig. 10'. 

D. 
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~l RICEVITORE 
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:Fig. 10 
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La l.lltradina appal"'tiene alla categoria 

dei ricevitori a stÌpereterodina ed è ca­
ratterizzata dalla sua alta sensibilità che 
la rende molto adatta per la ricezione a 
grande distanza col quadro. 

Ne H' ultra dina la frequenza intermedia 
viene prodotta da una valvola oscilla­
trice il cui ci'l'lcuito di griglia fomisce 
la cone:nte oscillante per il circuito di 
placca di un ' altra valvola, la cui gri­
g:ia viene pilotata dalle osòllazioni · in 
arnvo. ·Colla sovrapposizione di queste 

Fig. l 

oscillazioni ·con quelle della seconda 'vat 
vola che .funziona come osciHatrice si 
!)roduice b frequenza intermedia la cui 
amplificazione può avvenire per mezzo 
di un ampli,ficatore ad alta freque:nza 
a trasformatori. Perchè il dilettante pos­
sa ottener·e veramente buoni risu~tati è 
ner:essario che ,e.gli comprenda bene il 
funzionamento di qÙeste valvole poichè 
la sola conoscenza dei dati costruttivi 
non è sufficiente per dare risultati si­
cun Per semplificare la dimostrazione 

l • 
Fig. 2 

del funzionamento supponiamo di ave­
re il circuito di fig. 1 : Nel circuito ano­
dico di una va:vola sia una sorgente di 
<::Orr·ente oscillante A ~ il primario P. 
di un trasformatore ad alta frequenza 
shuntato da u:n condensatore C. 

AHa griglia della valrvola V vengano 
applicate oscillazioni dell ' aereo. Se ~ve­
ce deea sorgente Ji corrente oscillante 
A immaginia,mo una comune }latteria 
anodica e il circuito PiC sintonizzato 
sulle oscillazioni in arrivo avremo una 
comune valvola amplificatrice ad alta 
frequenza, accoppiata per mezzo del 
trasformatore col~' amplificator·e. 

N'ell'u~tradina viene applicata alla 
placca della prima v~lvol a non già la 
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o E 
tensione . cos,tante di placca ma bensì 
una tens,ione ·oscillante ad alta ,frequen~ 
za prodotta daea seconda valvola oscil-
1atrice. Invece di aveT-e quindi nella 
placca della prima valvola una corren~ 
te oscillante corrispondente a quella di 
griglia ma amplificata, si ha una corren­
te oscilla:nte modulata da:le oiscillazioni 
in arrivo. La frequenza ottenuta corri­
sp0111.de :com·e nella supereterodina alla 
differenza tra la frequenza delle oscilla· 
zioni in arrivo e la !frequenza locale. La 

DINA 
satore variabile di 0,001 MF viene s~n­
tonizzato per mezzo di questo conden­
satore v:ariahile . l tra,sformatori ad alta 
frequenza possono ·essere del 'solito tipo 
da 2500 a 7000 m1. Il primo tmsforma­
tore deve invece ess,ere avvolto nel mo­
do se~uente. L'avvolgimento del secon­
dario viene suddiviso in due avvolgi­
.menti esterni rciascu:no di 550 spire di 
filo rame 03-2 seta. Il primario ha 300 
spire di filo rame 0,4-2 seta. l 3 avvol­
gimenti debbono avere lo stesso senso. 

Fig. 3 

attuaziO:ne pratica di questo cir,ctiito av­
viene com.e a fig. 3. · 

La bobina di antenna L funziona in 
modo aperiodico ed è accoppi,ata in­
duttivamente colla bobina L 1 . nel cir ­
ouito di grig~ia della prima valvola. Il 
·circuito anodico di \questa valvo'la è ali~ 
mentato dalla tensione osrciUante IP;rrodot­
ta nel circuito di griglia della ,seconda 
valvola. 

Tra la pla~ca della prima valvola ed 
il circuito oscillante di gri·glia della se-

JJJ7JJj 

. Fig . 4 

conda valvola si trova il primario di un 
trasformatore ad alta frequenz:a ,shun­
tato da U\Il COIIlldensatore ,fisso. n con­
densatore inserito tra le bobine L 2 

L 3 ha una capacità di 0,001 ·MF e ha 
lo scopo di fa:ci:itare l' aCCOIPip:iamento 
reat tivo della seconda rv:alvola. Il circui­
to di griglia della seconda valvola for~ 
m ato dalla bobina L~3 e da un conden-

Il sopporto per questo trasformatore può 
essere fatto con dischi di legno paraf­
,finato. 

Gli altri trasformatori ad alta !frequen­
za possono ·essere del solito tipo. Occor­
re usare come prima valvo~a che, com.e 
risulta dallo schema non riceve tensiorne 
dalla batteria anodica ma bensì dal cir­
cuito di griglia della seoo1nda valvola, 
una valvola che possa funzionare con 
una tensione anodica bassissima; conve­
niente si è d imostrata per questo scopo 
la valvola Tele:funken R. E. 86. Per la 
seconda valvola può servire qualun.que 
buona valvola comune. Va prestata par­
ticolare attenzione al fatto che la bo­
bina di reazione L~3 abbia lo stesso sen­
so di avvdlgi,mento come L-2 e che i col­
legamenti siano effettuati nel modo ,giu­
sto . Nel caso che la seconda valvola 
non oscilli occorre provare a sostituirla 
e se ciò malgrado .essa non funziona si 
pqtrà p1:ovar e a invertire i coitlegamenti 
di L-3. 

La ricerca dei segnali di un trasmet­
titore arvvieri,e nel modo seguente : s[ 
varia la .capacità del conden~atoT'e di 
griglia della prima valvola di 2 in 2 gra. 
di d eU' indice, mentre si varia ~a capa­
sità del condensatore di ,griglia della se­
conda val vola su tutta la sca~a dell'in­
dice. Per assicurarsi che la ultradina 
furnziona conviene inserire dapprima do­
po le due prime valvole una sola va:­
vola rettificatrice ., Quando si sia cOinsta­
tato che la u:ltradina funziona , si può 
collegare l'amplificatore a onda lunga e 
eventualménte uno o due stadi a bassa 
frequenza . 

E. 
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icevitore supereterodina a nove valvole 
(Dalla Rivista << Mo.dern Wireless » - Continuazione dal num~ro precedente) 

La manovra del ricevitore descritto ! 

nel niUJmero di M'aggio :non _è. così diffici­
le come s:i potrebbe S1UJppone dàl nu­
mero dei condensatmi variabili. 

. Vi sono due terminali positivi dell'alta 
tensione : il pri.mo che alimenta ila plac­
ca di tutte le valvole escluse le due 
ultime, il secondo che alimenta la plac­
ca delle dtt'e ultime valvole. La t:ensione 
del primo è di 60 Volt del secondo 

l 4 condensatori sulla parte superiore 
del palll.nello non hanno un regolag.gio 
critico e il loro vero scopo è quello di 
poter variare la 1lunghez:za d 'o!nK:l'a :nel­
I' amplificatore a Oll1da lU!nga per elimi­
nare l'interferenza di stazioni i :cui se­
gnali potrebbero essere direttamente 
captati da tale amplificatore. 

· 80 V:olt. · 

Questi condensatori posSJono essere 
regolati a circa 160 gradi per cominciar.e 
e la loro posiziorne può essere legger­
mente modificata in seguito per attené­
re lievi migliori e. Si troverà in :generale 
che tutti . questi condensatori vanno re­
golati approssimativamente aillo stes,so 
punto. - Qualunque variazione di questi 
condensatori rnaturalmente richiederà u­
na variazione dei condensatori sul pan­
nel~o frontale per ritrovare la sin:tonia. 
Una volta cos,truito il ricevitor1e si inse-­
riscono in ess10 le 9 valvole e si effettua 
dapprima il collegam-ento coll' accumu- . 
:latore di acce«1sione di 6 volt ·e si prova 
in tàl ·modo se tutte le valvole si ac­
cendorno bene. Prima di coeegare la 
batteria ad alta tensione è più consiglia­
bile togliere tutte le valvole per evitare 
che il loro fi-lamento possa bruciare. a 
causa di ·qualche coHegamento errato. 
Effettuati i collegamenti colla batteria 
anodica ·si inseriiSice una Sltessa valv<:>la 
in tutti gli zoccoli costatando se essa 
si acce111de bene. In tale modo itn caso d1 
uno sbaglio si hru:cia una valvola sola 
su nove. Naturalmente sarelbhe preferì­
bile Ulsare ·un voltmetro e con 'questo 
misurare la tensione tra :le varie prese 
degli zoccoli. . 

Per quanto riguarda la batteria ad al­
ta tensione si raccomanda nn' accumula­
tore di circa 20 mA. Naturalm~nte si 
possono \anche usare batterie a secco 
ma s1e si . fa un uso continuo de~ :ricevi­
tore la loro durata è molto limitata. 

Abbonamento al 

Il potenziale di ,griglia rnegativo dato 
dalla batteria GB può essere eliminato 
durante le prov;e coeegando i seoon­
darii dei trasformatori col . lato negati­
vo della haHeri.a di accensione. Come 
è già stato detto la volta precedente il 
primo trasformatore T-l è per un cam­
po · di lunghezza d'onda da 300 a 600 
m., mentre i 4 trasformatori T-2, T-3, 
T-4, T-5, sono ·per un campo di lun­
ghezza d'onda da 2500 a 7000 m . 

Il telaio L-1 viene collegato ai rela­
tivi serrafili. 

Mlessi gli indici · dei 4 condensatori 
su~la parte sup·eriore del pan:nello a cir­
ca 160 gradi si regolano i potenzio­
metri per gli ·elementi a onda corta e 
a olfllda lunga che si trovalll.o sul pan­
nello frontale in modo che rn:è r ampli­
·fic.ati:re a onda corta nè queUo a onda 
lUinga oscillino. Un bUiOn sistema 
per provare se uno di questi due am­
plificatori oscilla è di girare il con­
densatore dell' oscillatore locale os­
sia CS. Se si sente un gran . nu­
mero di fischi girando questo condern­
satore, vi sono delle probabilità che 
l'amplificatore a o~da lurnga oscilli ma 
se vi .è soltanto ·'u!I1o o dUJe lfi,schi, è più 
faci.I.e che osciUi la prima valvola ad 
alta frequenza. On po' di pratica indi­
cherà qual' è la miglior posizion e di que­
sti poten:ziometri per evitare che ram­
p:ifìcatore a onda corta o a onda lUinga · 
oscilli. Una volta che si è verificato ·che. 
i due amplincatori sono perfettamente 
stabili il condensatore a sinistra C-1 , e 
quello medio C-3 sul pannello frontale 
vengono regolati più o me:no contem­
poràneam:ent·e in modo da ottenere la . 
sintonia siU una oerta lunghezza d'onda 

Radiogiornale : 

e il condensatore dell'oscillatore 0-5 vie­
ne rego~ato su tutta la scala sino a chè 
vengono ricevuti dei segnali. 

Àppe111a si sentono i segnali i conden­
satori C-l e 0-3 vengono :regolati accu. 
ratam·ente e in seguito si potrà fare una 
regolazione finale del condeUISatore. del­
l' oscillatore. 

Vi dovr:ebhero essere du:e p·UIIlti vi·ci­
nissimi nella posizione ddl 'indice del 
condensatore C5' nei quali si sentono 
i segnali ed è 'indifferente in quale dei 
due punti avviene la riceziollle. Se non 
vi è un punto preciso nel ·quale si sen­
tono i s:egtn.ali girando il condensatore 
d eli' oscillatore, ciò signi,fica che nel ri­
-cevitore qualche cosa non funziona 
bene. 
· Un errore possihile ma molto impro­
babile è che uno degli avvolgimenti 
dell' osci~latore sia collégato in moc;lo er­
rato. Quarn1do si si~no ottenuti i segnali 
col ricevitore si roterà il telaio fino ad 
aver·e la massima intensità. II ricevito­
re può ora essere portato alla sua ·mas'­
si.ma sensi.lbilità per mezzo dei due po­
tenziometri. Qiuello a sinistra P -l rego­
la la reaziori:e sul telaio m·enil:re l'altro 
r-egola la reaziorne. d eli' amplilficatore a 
onda lunga. Qualu:nque variazione del 
primo potenziometro dov.relbhe es,ser.e 
·seguita da una leggera regolazione dei 
collldensatori C:-1 ·e C~3 . Una variazio ... 
ne del potenziometro a onda lunga rnon 
richiederà viceversa una nuova regola­
zione de~la sintonia dell' amrpli1ficatore a 
onda lunga. Per ottener·e la ricezione 
più pura sarà bene coUegare urna bat­
teria GB di valore variabile in modo 
da dare un potenziale negativo alle gri­
glie. 

Naturalmente anche la regolazione 
del grado di accensiorne delle · singole 
va1lvole ha: un'importanza perch.è in­
fluernza l'effetto reattivo. 

JoHN ScoTT TAGGART 

F. lnst. P., A.M.l.E.E. 

Viale Maino, 9 

- MILANO 
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Risultati recenti su onde corte 
- ilRG h·a cominicato bilateralmente il 31 

maggio ininterrottamente ·dalle or e 6.30 alle ore 
8 (TMEC) con z4AK su. 40 metri e il 7 giugno 
dalle 6.30 alle 8 con z2XA. 

- ilRG è stato ricevuto su 40 metri da CB8 
(C. · Bragg,io, Buenos Ayres) alle ore 23,30 
(TMEC) del 30 maggio e del 6 Giugno u. s. 

- I segnali della stazione , N;R.R.L., ope­
rata da F. H. Schnell dell'A. R.' R. L. .che 
si trova imbarcato sulla flotta americana del · Pa­
cifico, sono stati ricevuti · dal d-ilettante brit- 1 

tannico SNN con intensità R 7. 

/\1th?ità dei dilettanti · itaiiani 
Comunicazioni bilaterali eseguite dalla sta­

zione ilAA, della' Sooietà Ferrarese ((Amici 
delle Radiocomunicazioni >> nel mese di maggio 
1925. 

Italia (i). ~ l CM - l AY - l AS -
1 WA- 3 AR. . 

Francia (f). - 8 SSX - 8 KL. 
Inghilterra (g). - 6 GM. 
P0rtogallo (p). ~ B2. 
- lNO (F. Marietti) ha ricev:uto il 10 mag­

gio alle 18,30 T.M.G. (13 ,30 negli Stati Uniti) 
i segnali di . U8GZ su 20 metri. · · 

In seguito, sempre su 20 metri, ri-ceveva i 
segnal·i delle stazioni americane 1 ASF - l KA 
- 1· ·SE (alle 16,50) - l Q.M - l UW -
l XU - 2 AXF ~ 2 BSN - 4 DT - 4 DU 
- 4 NU - 4 UK - 6 XG (oosta del Pa­
cifico) - 8 BUK - 8 GZ - 9 DBZ -
9 CXX- 9 ELI- 9 ETY- 9 RZ- 9 ZT 
:...._ NKF - WIZ e messicana l AA. 

Il 24 ma.ggio 1 NO ha stabilito comunica­
zioni bilaterali con uNKF; u8GZ; u1ASF. L'on­
da impiegata era di metri 20,8. La potenza 
alimentazione 80 watts, la potenza osoillante 
50 watts. 

Emissione di onde tarate 
Il Bureau of Standards (WWY) trasmetterà 

il 20 luglio p. v. onde tarate alle ore seguenti 
(Tempo Meridiano Greenrwich) : 

dalle ore 02.00 alle 02.08 - 200 m. 
>> n 02.12 n 02:20 - 182 m. 
)) )) 02.24 )) 02.32 - 167 n1. 
·>> >> 02.~6 n 02.44 - 150 m. 
>> >> 02.48 n 02.56 - 136 m. 
>> >> 03.00 >> 03.08 - 122 m. 
n >> 03.12 n 03.20 - 111 m. 
>> >> 03.24 >> 03.32 - 100 m. · 

Emissioni periodiche 
su onde corte 

L'ufficio tecnico telefonico germanico di Ber­
lino farà questo mese una serie di trasmissioni 

IL RADIO GIORNALE 

s .1 54 m. 3 volte al giorno dalle 14 aire 14,20: 
dalle 18 allé 18,20 e da!le 22 alle 22,20; i se­
gnaU saranno formati da un gruppo di 5 lettere 
Morse distanziati da un intervallo di 8 secondi. 

Emissioni su onde corte 
11 Radiogiornale trasmette ogni domenica : 

su 40 m. alle 0600, 0700, 
su . 20 metri alle 0800, 0900, 1300; 
su l O metri alle 1400; 
su 20 metri alle 1500; 

Tempo ·del meridiano di Greenwich. 
Saremo molto grati ai dilettanti italiiani che 

vorranno riferire su eventuali ri-cezioni onde 
stabilire il raggio minimo oltre il quale queste 
onde cortissime sono ricevibili. · 

Varie 
Ai dilettanti Canadesi sono . state assegnate le 

seguenti lunghezze d'onda : 
4.67 a 5.35, 18.7 a 21.4, 37.5 a 42.8, 75 a 

85.7, 120 e 150 a 200 m. Coloro che deside­
rano ricevere dilettanti canadesi potranno stare 
in ascolto ogni giovedì mattina .su 120 m. a 
partire dali e · ore 0500 GM T. 

- Nel mese di maggio hanno avuto luogo 
esperimenti di trasmissione di due nuovi tra­
smettitori c-on onda ·corta POX POW a Nauen 
che trasmettevano su onda risp. d'i 26 e 42 m. 
Tali ·stazioni erano pure ricevi bili fortissima­
mente in Italia, ma con intensità molto varia­
bile. La ricezio.ne avvenne in modo ottimo ne­
gli . Stati Uniti, in ArgenNna, a Giava e . nel 
Giappone. 

- Un dilettante Norvegese propone che nel­
le chiamate generali CQ si faccia seguire I 'in­
dicazione della lunghezza d 'onda sulla · quale . 
si passa in r·ioezione allo scopo di diminuire 
l 'interferenza. 

Nominati~i rice~uti 
C. H. Targett, (g6PG) Ha~tford, G. B. 

l AA - 1 A F- -1 AL - l AM - 1 A Y 
- 1 AI - 1 AO - 1 AS - 1 AZ - 3 AM 
- l BO ~ l GO - 1 ER - 1 FP - l MT 
- 3MB - 1 N A - l NO - l RE - 1 RG 
-1 RT - l WA _, 3 XE. 

I. C. Everett (gSFI) School House, Fel­
sted, Essex, Gran Bretagna. 

Halia : 1 MT - 1 AF - l AM - l AZ 
-1 AS - l RG - l BS - l CO - 1 CR 
-l WA. 

S. Stephenson (g6TR) 20 Charles Street 
Shildon, Co. Durham, (dal 21-4-25 al 23-5-25): 

Italia: 1 AZ - 1 AS - 1 RB - -1 MD 
- 1 LP. 

Rolf Formis (Ky4) Alexanderstrasse 31, 
Stuttgart. 

Italia : l AF - 1 Aj. 

y4 trasmette il martedì ·e il sabato dalJe 2300 
alle 0200 su 68-~00 m. ' 

Società Ferrarese " Amici delle ra­
·diocomunicazioni , (ilAA)~ · 

Elenco dei nominativ•i intercettati nel mese 
di maggio 1925: 

l 
Italia (i). - l CM ~ 1 AY (fonia) - 1 RT 

- 1 AF . - 3 AR - 1 FF (fonia) - l AS 1-1 WA. 
Francia (f). - 8 GVR - 8 SSX - 8 HSF 

_:.. 8 XMY- 8 KM - 8 JAA- 8 VAA-
8 TK - 8 AAA - 8 NA - 8XMK - 8 KL 
- 8 GI -:-- 8 JRK - 8 XF~ 

Inghilterra (g) . - 2 KZ - 6 GM. 
Svizzera (h). - 9 BR. · 
Svezia (sm). - VL - ZN. 
Olanda (n). - OPV - OPM 2 PZ; 
Belgio (h). - V2. 
Portogallo (p). - B2. 
Nazionalità sconosciute. - 2 V - R 2 ....:.: 

000 (zero). 
Ing. Leonello Boni (Radio lAO-Fer~ 

rara). (dal 29 genna·io al 15 marzo 1925) 
Stati Uniti. - 1 aa - 1 aac - 1 aaf -

1 aap, - 1 al;>f - 1 adu - 1 af - 1 aid -
1 ajt - 1 aix - 1 ana - l ap - l ape -
1 apk - 1 aqm - 1 ar - 1 ary - l as -
1 ask - 1 at - l atj - l avf -:-- l aw -
1 ax -- l axa - 1 axn - l azm - · l b - l bai 
- l · ban - l ber - l bdd - 1 bdh - l bdx 
- l bes - 1 bgq - l bhm - l bix -
l bk - 1 bkr - l bkq - l bq - l bsn 
- l by - 1 bzf - l bzg - l bzp - l cab 
- l cak - l cee - l ·cmp - l cmx -
1 c p - 1 cq - 1 cr - l ere - l cri -
1 cru- 1 cub- 1 ex- l da- l db-
1 dd - l dr - 1 er -1 fd - 1 ga - 1 gs 
- l ii - 1 ida - 1 kx - 1 mi - l mx -
1 my - 1 n - 1 nd - 1 os . - l pc -
1 p l - 1 pp __. 1 py , - l rd -- 1 rk -
l rm - 1 rpk - 1 rr - l se - 1 so -
1 sw - l te ____, 1 tr - 1 tz - 1 xam -
l xav -- l xm - 1 .xu - 1 yb - 1 yd -
l yw - l z - l zad - 1 ze - 1 zs - 1 zt 

_- 2 aa - 2 aan - -2 aaq - 2 aay - 2 ace 
- 2 ag - 2 agh - 2 aie - 2 aie - 2 aod 
- 2 apm -:- 2 avg - 2 avu - 2 axf -
2 azy - 2 bck - 2 bgi - 2 bi - 2 big 
- 2 blk - 2 blm - 2 bm - 2 bm - 2 bn 
- 2 bq - 2 bqa - · 2 bqv - 2 br - 2 brd 
- 2 bw - 2 by - 2 cee - 2 ·cei - 2 cg 
-- 2 ·cgi ---'- 2 ·cjb - 2 cjx - 2· ck - 2 cns 
- 2 cpd - 2 cru - 2 ctf - 2 eu - 2 cub 
- 2 cui - 2 cv - 2 cvg - 2 cvj - 2 evo 
- 2 ·cvf - 2 ·ex - 2 cxl - 2 cxy - 2 oyw 
-- 2 cz - 2 dd - 2 em - 2 ens - 2 eq 
- 2 gk - 2 hvf - 2 jy - 2 jl - 2 kf-
2 kx - 2 mk _:.. 2 ncb - 2 ncz - 2 nk -
2 od - 2 pd - 2 q c - 2 rk - 2 rp . -



lL RADIÙ GIORNALE 

2 rvf - 2 tp. - 2 xam - 3 ab - 3 ad ,- 4 ci - 4 du - 4 eq - 4 fz - 4 fm -
3 adb - · 3 an -:- 3 apv - 3 beo - 3 be1i 4 io - 4 iz - 4 je - 4 jy - 4 k - 4 kl 
- 3 beo- 3- bg -- 3-bm- 3 bms- 3 bn -- 4 ku - 4 mu - 4 oi - 4 pd - 4 vk 
- 3 bnm - 3 bnu - 3 bsa - 3 bta - - 4 y - 5 uk - 8 acy - 8 adg- 8 ago 
3 bz - 3 ca - 3 cdn - 3 cdo - 3 odv - - 8 aly - 8 avd - 8 a~x - 8 hcp -
3 cdz - 3 eh - 3 cjn - 3 hh - 3 hj - 8 bk - 8 bnh - 8 bv - 8 bt - 8 cm -
3 hq - 3 in - 3 lg - 3 lw - 3 mf - 8 ·CWU - 8 cjj - 8. cvu - 8 cyd - 8 dgl 
3 mu - 3 nbf - 3 odn - 3 oq - 3 ot - __:_ 8 er- 8 fm- 8 fn- 8 fnk - 8 gz -
3 c;v - 3 sd - 3 tJ - 3 tp - 3 vx - 8 hp - 8 ke - 8 ·pm - 8 pl - 8 tky -
3 xe - 3 yo - 4 aa - 4 bu - 4 by - 8 ut - 8 ve - 8 vq - 8 xe - 8 zko -

Come si distingue la provenienza dei segnali americani a seconda del numero del nominativo 

li TAH 
COLOJtl\.00 

NfW Me'XICO l 

L ____ .;__---------------------- --------~_,! 

Elenco di Stazioni· 1\mericane su onda corta (dal The Wireless World) · 

Lunghezza l Località Appartenenza l Potenza l Nominativi 
d'onda 

LI Bellevue ' l U. S. Navy --uf'Kw. NKF 
35,03 Rocky Point N. Y. R .. C. A 20Kw. woo 
43,02 New Brunswick, N. 1. id. 20Kw. WIZ 
49 Sharon, Pa W estinghouse El. & Mfg. Co. 150Wt WHD 
68,4 ·. Pinecrest Fla . E. G: Watts, 1r. 5W, WRP 
68,4 id. id. · 100W. WRB 
74,03 Rocky Point N. Y. R. C. A. 20Kw. WQN 
86,16 New Brunswick; N. 1. id. 20Kw. WIR 
90 Kahuku, Hawaii id. 20Kw. KJO , 
95 Bolinas, Calif. id. 20Kw. KEL 

103 T uckerton, N. 1. id. 20Kw. WGH 
135 Rochester, N. Y Rochester Gas & Elec. Co. 750W. l WTF 
137 Wilsonville, Pa Penn. Power & Light Co. 100W. l WLF 
137 Allentown, Pa id. 200W. 

l 
WHC 

137 Williamsport, Pa id. 100W. WPH 
137 Hauto, Pa, id. 100W. l WDS 
137 Hazelton, Pa. id 100W. WCJ 
137 Frackville, Pa. id. 100W. WBI 
140 Flint, Mie h. F. D. Fallain 500W. WGF 
143 Baltimore, Md. Board of Fire Commissioners 500W. WEQ 
143 Portable Station in California Los Angeles Examiner. 150W. KTA 

. 143 id . id. 250W. KPK 
143 id. Tribune Publishing Co. . 20W. KGA 
143 W ashington, D. C. Potomac Elec. Power Co. 50 W. WTX 
143 id. id. 50 W. WTH 
145 Rockester, N. Y. Rochester G~s & El. Co. 750W. WTF 
146 Portable Station in California Goldvyn Producing Co. 10W. KTY 
146 id. ' id. 5W. KYI 
146 Pysht, Wash M erri li & Ring Lb. Co. 5W. KTA 
146 Portable Station in Russe) Reed, 50 W. KFZ 

California. ' 
146 id. 50 W. KGV 
146 id. Pratt & Dutro 500W. KYX 
146 id. id. 100W. KZI 
202,3 Harrisburg, Pa Penn. State Police 500W. WBAK 
202,3 Butler, Pa _. id. 250W. WBR 
202,3 Wyoming, Pa id. 100W. .WDX 
·238 Honolulu, Havail Havaiian Pineapple Co. 50 W. KYB 
288 Kaumapalapu, Hawaii id. 50 W. KRQ , 
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8 zz - 9 bfx - 9 bkn - 9 bpd · - 9 cdo 
- 9 odm - 9 cfi - 9 cjn - 9 cp - 9 dm 

Canadà. - 1 ar - 1 bz - l ei - 1 pc 
- 2 bn - 2 cq - 3 ly - 3 nf - 9 al. 
.. Rep. Argentina. - l au. 
- 1 q. - Cuba . - 2 le. 

Messico . - 1 aa - 1 aq - ·dh - . l pc 
Conosciuti. - lvk - lpz - (X 60 m.) -

abc - nsf - nkf - mghb - wlq - wkni 
- wgh. 

'Prove estive su onde corte 
La A.R.R.L. ha organizzato delle prove~ su 

onde C()rtissime per i mesi di Luglio e Agosto 
alle quali sono cordialmente invitati tutti i di­
lettanti. 

Le date per gli esperiment'i sono le se-
guenti: 

18 e 19 Luglio prove su 38 a 42 m. ; 
25 e 26 luglio prove su 25 a 26 m. ; 
l e 2 Agosto prove su 4,8 a 5,3 m. 

Le ore di trasmissione sono distinte in due 
·categorie, la prima per i trasmettitori prescelti 
dalla A.R.R.L., la seconda è invece aperta a 
tuttri i trasmettitori. 

Le ore per la categor,ia rb~retta sono in 
t~mpi G.M,T. le seguenti: 

0100 a 0130 1300 à 1330 
0500 a 0530 1700 a 1730 
0900 a 0930 2100 a 2130 

La categoria libera a tutti avrà le ore se­
guenti (G.M.T.): 

0130 a 0200 
0530 a 0600 
0930 a 1000 

1330 a 1400 
1730 a 1800 
2130 a 2200 

In quanto alla ricezione sarà importante un 
ascolto continuo per il periodo di ogni -prova 
e sarebbe perciò des,iderapile che ad ogni sta­
zione ricevente vi fossero tre operatori. N ei 
rapporti da inviare alla A.R.R.L. occorre indi­
care per ogni ricezione il t·empo GMT, i no­
minativ.i ricevuti, la lunghezza d'onda, la nota, 
l 'audibilità e le condizi()ni locali meteorologkh::; 
per ogni ricezione. Questi rapporti vanno spe­
diti il 20 e 27 Lugl<io e il 3 Agosto. La rice­
zione dev'essere continua per il semplice fatto 
che le trasinissioni di prova avverranno per la 
stessa ora per ogni singolo meridiano e. quindi 
praticamente durante tutte lè 24 ore. Interes­
sante sarà seguire 1::1 trasmissione di una stessa 
stazione durante le 48 ore ande rilevare · le 
eventuali differenze nell'intensità e questo p-er 
il numero maggiore possibile d'i stazioai. 

Le stazioni che partecipano alla trasmissione 
do~ranno 'inviare il bollettino di trasmissione, 
la lunghezza d'onda dovrà essere Rer quanto 
possibile costante e così pure la potenza nel­
l 'antenna; nel rapporto dovrà ess·ere pure in­
dicata la potenza 1di alimentazione di pla,cca. 

Tutti i rapporti vanno inviati al Traffic De­
partment ,della A.R.R.L. 1711 Park St., Har­
tf()rd, Conn, U.S.A. 

Varie 
- Nuove lettere di Nazionalità : CR Costa 

Ria e BZ, Brasile. 

- Tra i dilettanti di trasmissione americani 
è stato fondato il Rag Ghewers' Club, le ·cui 
regole principali sono : 

1) Restare almeno mezz'ora in comunica­
zione, conversando amichevolmente ; 

2) Scambiare conferme delle comunicazioni 
avute; · 

3) Firmare RCC dopo ogni chiamata ed 
osservare tutte le regole della A.R. R.L. 

- Pare che parecchi dilettanti si siano !a­
gnati colla A. R. R.L perchè i dilettanti ameri­
cani non rispondono quasi ' mai all'invio d'i 
QSL. 

- Stazioni italiane rievute negli Stati Uniti : 
IMT, 1CO, 1ER, lRG, 1NO. 

Il nominativo della stazione trasmettente 
della sped.iz,ione polare Mac Millan è WNP. 
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Lo ' sviluppo della radio­
d iffusione nel mondo. 

Una statisti.ca del << The Wireless ' World >> 

dice che prendendo come base · il numero to­
tale di Watt irradiati per la radiodiffusione sl . 
h<l il seguente ordine di classiifica per i prin­
'cipali stati : Stati Uniti, Gran Bretagna, Ger­
mania, Canadà, Rrasile , · Portogallo, Francia, 
Olanda, Spagna, Italia, Danimarcà, Cecoslovac­
chia, Svezia, Australia, ArgenNna, Austria, J?el­
gic , Svizzera, Serbia, Nuova Zelanda; M~ss1co, 
Ungheria e Cuba. Come si vede l !talla non 
fa in questa classifica una figura troppo .bril-
lante. 

Il Governo francese ha riconosciuto l'e­
speranto come lingua per le comunicazioni po~ 

. stali, tel.egrafic.he e radiotelefoniche. 
Le emissioni di Chelmsford vengono 

ricevute d~lla stazione di Vienna e ritrasmess.e. 
In occasione del Derby d'Epsom sono 

state costruite 11 radiostazioni p.er coadiuvare 
la polizia nel d~rigere il ·traffico stradale. 

Le principali Università americane 
(Columbia, Pittsburg, Kansas City, Louisville) 
trasmettono veri e propri corsi regolari per ra-
diotelefonia. 
· La s·cuola agricola di Manhattan · diffonde 
delle lJOti~ie di agricoltura pratica che vengono 
ricevute da d·ecine di migliaia di agricoltori. 

Al Messico si sta · costituendQ un 'organiz­
zazione nazionale di radiodiffusione a scopo 
didattico. 

Il grande sviluppo della Radio 
diffusione in Germania. 

Lo sviluppo dela radiodiffusione in Germania 
è cominciato molto più tardi che in America 
e in Inghilterra e in Francia, e ciò principal­
mente a causa delle oonseg,uenze postbelliche. 
L'installazione della prima stazione Tedesca 
avvenne nell'ottobre 1923 a Berlino. 

Al primo di·cembre 1923 vi erano 500 abbo~ 
nati, nel luglio 1924 essi erano 100.000; alla 
fine del 1924 500.000; e il Dott. Bredow, or­
ganizzatore della radiodiffusione tedesca, cal- . 
cola ·che nel luglio 1925 il numero di abbonati 
·che pagheranno raggiungerà il milione. Que­
sto enorme aumento di abbonati è naturalmente 
la conseguenza diretta dell'enorme aumento dei 
nidiodiffusori. 

La sola Berlino ha attualmente 7 stazioni e 
altre 15 sono nel ·resto della Germania. Queste 
stazioni da una potenza iniziale di l a 2 Kw. 
antenna tendono a raggiungere i 5 e 10 Kw. 
antenna. Inoltre il numero delle stazioni Pipe­
titrici aumenta conNnuamente. Parecchi mi­
lioni di popolazione sono esclusi dalla radio­
diffusione nei territori occupati. La tassa di 
abbonamento ammonta a 2 marchi al mese, ciò 
che equivale al cambio ·attuale a L. 12 men­
si!i e L. 144 annue. Se la Germania è arrivata 
in certo qual modo in ritardo essa ha però 
saputo sfruttare l 'esperienza dell'America e 
dtll 'Inghilterra ed ha ereato un sistema per 
cui la costruzione e il funzi-onamento tecnico 
delle stazioni sono affidate all'amministrazione 
dei telegrafi mentre l'esercizio artistico delle 
stazioni avviene .1ttrgverso compagnie private 
sotto il controllo statale. Sarà 'interessante ri­
cordare qui che questa forma di or.ganizzazione 
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er:l stata proposta per l 'Italia dali ''Ing. Montù : 
nel suo libro Radio per tutti. 

L'amministrazione dei telegrafi riceve 2/5 
del reddito e le compagnie private gli altri 
3/5 coi quali esse pagano gli artisti e gli autori 
·come pure le spese di esercizio. 

La tendenza principale dell'organizzazione te­
desca è stata quella di rendere possibile al 
maggior numerò di persone la ri.cezione con 
ricevitori a cristallo. In Germania è . pure per­
messo ai privati di costruire da sè i loro ri-
·cevtitOri. · 

Per ovviare al disturbo d'ella iÌlt·erferenza fu 
da prima vietato l 'uso della reazione o per lo 
meno limitato in modo da non noter causare 
un 'eccitazione dell'aereo. Le autorità finiroÌ10 
però col persuaders'i , in seguito ehe era im­
possibile mantenere questo pu11to di vista e tale 

· divieto venne perciò sospeso. 
Stazioni potenti della potenza da 5 a l O K w. 

sono attualmente in costruzione a Berlino, Fran­
coforte, e una stazione di 25 Kw. è 'in costru­
zione e quasi ultimata a Koenigwusterhausen. 
Una particolarità della radiodiffusione tedesca è 
data dal fatto -che attualmente si stanno co­
struendo trasmettitori con alternatore sistema 
<< Lorenz » ·coi quali vengono ·completamente 
escluse le valvole. 

La Radiovisione alla portata 
dei dilettanti. 

_ C. Francis J enkins inventore di un sistema . 
di radiotrasmissione fotografica ha ~costruito de­
g!i app~rec;chi_ che verranno messi a disposi­
~!One d1 alcum sperimenta tori per provare 1 'ef­
ficacia del nuovo sistema mentre dai laboratori 
J enkins avverrà la radio trasmissione di scene 
animate. 

La Società spagnuola "Union Radio . 
ha stabilito il programma dt costruzione dell
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sue stazioni per gli anni 1925, 1926, 1927. Esso 
compre~de le stazion_i seguenti : stazioni di po­
tenza d1 4 a 8 . Kw. a )Vladrid, Barcellona, Si­
viglia e Valenza, 7 stazioni da 2 a 5. Kw. e 10 -
stazioni da l a 2 Kw. 

In Argentina .i] numero degli abbonati alla 
radiodiffusione è di 300.000. 

La mostra di New Jork. 
La mostra d'i radio -che avrà luogo a New -

Jork dal 14 al 19 settembre sarà certamente 
u~a delle più grandi manifestazioni del genere. 
SI prevede ehe vi sarà un grandissimo concorso 
dei prineipali ·costruttori di tutte le nazioni. Il 
costo degli stand per gli espositori si aggira 
Sil 100 dollari, ossia circa 2500 lire italiane. 
Un ~ndice _del grandisStiJ?O interesse che questa 
mamfestazwne ha suscitato in America è che 
11 tra le più grandi corporazioni industfliali han­
no g>ià acquistato grande quantità di biglietti 
a prezzi speciali che essi rivenderanno ai loro 
impiegati. ·Sono già stati venduti circa 26 000 
biglietl'i . · 

~i saranno . tre speciali serate : una per i 
rad10costruttoq, un'altra per i radiorivenditori e 
l:l terza per i Radio Club di dilettanti. . 

In occasione della serata dei Radio Club 
d~ ·~ile~tan.ti, i I?embri delle principali Asso­
eJazwm dilettantistiche americane verranno ri­
cevuti con grandi onori e con un trattamento 
principesco da ·un Comitato di eminenti co­
struttori e te-cnici come un riconosdtnento del 
grande ·contributo dato da _ess'i allo sviluppo 
della radiotecnica, (quasi come avviene da noi 
ove si neganq le li-cenze). . · ' 

L'Armeria del 258 Artiglieria da Campagna 
nella quale avrà luogo la mostra è una delle 
più grandi -costruzioni del suo genere ed è nel 
centro di uno dei distretti più Pic-chi e più po­
polosi di New York. 

L"ubicazione dell'enorme edificio e le como­
d~til ?i tras~orto sono ideali sotto - tutti i punti 
dt vista. S1 ·calcola che nello spazio di · 15 
minuti. 3.000.000 di persone possano recarsi da 
casa loro alla mostra. · · ' · 

50 stand della mostra saranno riservati ai 
costruttori stranieri, e dobbiamo augurarci -che 

anche i costruttori italiani partecipino a tale 
manifestazione. 

Servizio Radiotelefonico tra 
. Gran Bretagna e America. 

Tra le staz,ioni di Rocky Point (negli Stati 
Unitl) .e Bridgewater (Inghilterra) hanno luogo 
esperimenti di trasmissione e ri-cezione per sta­
bilire un servizio radiotelegrafko tra Inghilterra 
e Ameflica, in modo che l'abbonato britannico 
possa p~rlare con l 'abbonato americano. La co­
municazione avviene nel modo seguente : 

Le v~riazioni di -corrente prodotte dalle ra­
role nel microfono dell'abbonato vengono por­
tate alla stazione trasmittente per mezzo di una 
lir.ea .telefonica o11dinaria e vengono . così so­
vrapposte ad un 'onda portante e irradiate dal 
trasmettitore attraverso l'Oceano. Nella stazio­
ne ricevente le · onde in arrivo vengono rivelate 
e trasmesse per mezzo di una linea telefoni·ca 
comune al ricevitore telefonico dell'abbonato. 
Naturalmente le comuni-cazioni avvengono in 
duplex e oi-oè in mod·o che parlata e ascolto 
avvengono contemporaneamente. 

Tale comunicazione è stata già realizzata in 
Germania tra posti di abbonati e. navi in rotta 
per mezzo della stazione costiera Norddeich con 
tuoni risultati. Attualmente l 'amministrazione 
dei telegrafi del Reich studia la maniera di 
ottenere oomunkazioni tra la · suddetta stazione 
costiera e i grandi transatlantioi. Sarà perciò 
tra breve possibile agli abbonati tedeschi con­
Y~rs~re con le persone che si trovano in . viàg­
gw m · alto mare alla distanza di migliaia di 
chilometri. 

Una tassa di vendita in America. 
Il governo ameri·cano ha intenzione di im­

porre una tassa statale sulle valvole e sui .cri­
stalli, il cui ammontare sarebbe di due dollari 
pe_r ogni valvola e . mezzo dollaro per ogni 
CI't~stallo. La tassa dovrà essere pagata dal pub­
blico e verrà esatta dai fornitori sotto forma 
di bollo. Si cakola che le entratè per questa 
tassa ammonteranno a diciotto milioni di dollari 
a~l'ann~; ciò ~che renderebbe possibile allo Stato 
dt a~qu1stare una decina di diffusori già · esistenti 
e d1 costruirne altrettanti nuovi. 

Per r·ealiziare questo progetto statale esso si 
propone di emettere buoni a prestito per 1 'am­
montare · totale del provento . delle tasse· ciò 
che darebbe agli acquirenti un 'influenza' sul­
l '~se~ci::io delle staz,ioni nella loro qualità di 
azwmst1. 

Un incendio a Koenigs wusterhausen. 
. Il prir~o maggio ha avuto luogo alla stazione 

. d1 Koemgswusterhausen, un incendio che ha 
distrut~o completamente il locale ,degli ampli­
ficatofli e una parte dello studio. A ciò è do­
vuta la sospensione dei concerti domenicali che 
~erò sono stati ripresi una diecina di giorni 
·Ciopo. 

La Radio · in Germania. 
La. Rekhpost ha stanziato fortr somme per 

lo s~t!l?ppo del!~ ra:diotelefonia per l 'anno 1925. 
Tutt~ 1 trasmettitori dovranno essere migliorati 
tec~teamente, oppure sostituito da nuovi. I la­
vori sono già stati iniz,iati. 

Il radiodiffusore deÌla S. d. N. 
E' noto ·Che la Società delle N azioni .aveva 

progettata la c-ostruzione ·di un diffusore neu­
tr~le a ~inevra. Praticamente ,pare però che il 
pi!ano s1a stato abbandonato in vista di alcune 
diffi~~ltà, tra cui . specialmente quella della ri­
P?rtlZlone delle spese per la costruzione del ­
diffusore ~ra i . 55 stati che compongono la s. 
d. N. Se mfattl, come sarebbe naturale venis­
s~ riparti~a ~a sp.esa in· propoòione alÌ 'impor­
tanza. de1 s1ngoh stati, coloro che danno ,il 
ccntributo maggiore vorrebbero certamente far 
prevalere le loro aspirazioni nazionali e i loro 
punt'i di vista. Il piano è perciò stato abban­
donato, :na è possibile che esso venga ripreso 
da_I com1ta~o Internazionale Radiotelefonko di 
Gmevra, d1 recente formazione. . 

La Radio storia. 
Ali 'apertura del Museo Tede~co a Monaco 

il reparto della Radiotecnica ha sollevato forte 
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.:DALLE SOCIETÀ · l 
, ,, , .. RADIO CLUB NAZIONALE : 

~ Radio-To:rin:o 
(Sezione del R. Q. N. I.) 

Tutti i meroledì sera i soci avranno a loro 
disposizione nella Sede sociale (Galleria Na­
zionale, scala B) apparecchi riceventi e l'an­
tenna istallata dalla Radio-Torino . 

diehe · ed accumulatori) che. pratica lo sconto 
del 10 %.' · . - ... · · · 

N eli 'assemblea del 5 giugno la Radio-Torino 
ha deciso di diventare Sezione di Tordi1o dei 
R.C.N.I. 

. - ITRLIRNO 
Le seguenti Ditte praticheranno sconti nelle 

rrJisure indicate · ai soci del R. C. N. I. che 
pi·e8enteranno la tessera del Radio Club Na­
zionale Italiano. 

Società Indusrrie Telefoniche Italiane ~J\li ­
ru'no e filiali), 10% sugli apparecchi, 5% sulle 
rarti staccate ; . 

Soc. An. Siemens, Via Lazaretto 3, Milano, 
t O% sul materiale e 5% sulle batterie; 
· . ·Studio di Ingegner,ia Industriale « Fea e C.», 
Piazza Durini 7, Milano, 5% a 10% ; 
·; Soc. Italiana Lorenz An., V i a Meravigli, 2, 

Milano, 1 O% ; 
S(Jc. An. Fabbricazione Apparecchi Radio­

fanici, V'i a Bigli, l O, Milano, l O% ; 
-Radio Royal, Via Pietro Giordani 11, Par­

ma,: 5% e 10%; 
' Ditta L. Mayer Recehi, Via Bigli 12, Mi­

lano, 15%. · 

Le conferenze organizzate dalla Radio-Tori­
no continuano ad ottenere il più vivo suc­
cesso. 

In aprile il sig. Franco Marietti trattò am­
piamente degli apparecchi riceventi dinanzi ad 
un . pubblico numeroso e distinto. 

Il 29 maggio l 'avvocato Andreis parlò sulla 
legislazione nei riguardi della Radio. Illustrò le 
risoluzioni adottate dal Congresso giuridico di 

' Parigi, specialmente quelle riferentesi alla li-
, bertà di ricezione. Dimostrò come il pmpr•iera­

rio di casa non abbia diritto di vietare il ·Col- _. 
locamento d eli 'antenna da parte di un suo in­
quilino, allo stesso modo che non potrebbe 

, proibire l 'installazione dei fili telefonici. Si 
rammenta ai dilettanti che la tessera della Ra­
dio-Torino dà . diritto a scarti varianti dal 5 
al 20 % presso tutte le Ditte torinesi di 
Radio. 

Ali 'elenco già pubblicato occorre aggiungere 
la Ditta OHM, via Palmieri, 2 (batterie ano-

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5-

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso. 

84. - OCCASIONE liquido ottimo ma­
teriale accessori radio. Listino gratis. 
- Cornaglia - Sezzadio (Alessandria). 
85. - CUFFIE T. M.K . .400 O hm, nucleo 
uddiviso, sensibilissime, 65 -- Spedì.:. 
zioni contro assegno - Bifano, Opor­
to 13, Torino. 
86. - RADIODILETTANTI: si vendono 
a buone occasioni parti staccate, appa­
recchi radiofonici smontati due, tre. 
quattro, cinque, sei lampade. Dirigere 
richieste Bellati, via Vittor Pisani, J4 
Milano. 

31/toparlanfi ''' cfei6t,, ~ senza· ·CCrom6a 
si distinguono per la chiarezza del suoro 

• 
Chiedere catalogo illustrato dal Ràppr. G. SCHNELL 

lVII uANO (20) • V"i~ Poe:r.lo, 3 

. . . 
' • ~· . \ • ., ù 

, .. . ~ 
'i 

~· •' 

,. 

~ .. 

/JCCV/1VLIITORI t D lsD N 

~ 
~"---..._ _/ -

Batteria Tudor 32 Ot con variazione da 2 a 64 Volt 
1.4 Amperora, per tensione di placca. 

Batteria TudÒr 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

~ per accensione filamento. 

Batteria Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Chiedere : 

· Batteria Tudor 20 Ot, 40 Volt - 1,4 Amperora 
per tensione di placca. 

Catalogo Tudor N. 4- Catalogo Edison 
alla 

Soc. Gen.ltAccunudalori E le/triei 

Melzo (Milano) 
Agenti- Depositari nelle principali città d'Italia 

l nostri accumulatori si trovano presso i migliori 
fornitori di materiali per radiotelefonia 

Accumulatore Tudor "Ac 
comet, da 25 Amperora 
adatto a scariche lentissi· 
me e cariche a lunghi 

intervalli. 

Batteria Edison 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione filamento 

Batteria Edison 32 W 2 
da 2,5 Amperora 

per tensione di placca. 

·· l 

·l 

l 
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interesse, . poichè in nessun altro paese forse 
esiste una collezione così · preziosa dal punto 
di vist'a storico di tutto dò ·che è stato compiuto 
nel campo della Radiotecnica. 

E stato inaugurato a Bilbao un radio­
.diffusore che è attualmente il più potente della 
Spagna. 

A Parigi è entrato in funzione un nuov~ 
radiodiffusore della Scuola Centrale delle Artl 
e Manifatture. Essa trasmette quasi quotidiana­
mente alle ore 12 e 15 su lunghezza d'onda di 
300 metri. 

· Il governo Greco ha recentemente emes­
so un. decreto col .quale autorizza i dilettanti a 
possedere e utilizzare gli apparecchi radio per 
la ricezione, ma solamente per oiò che con­
cerne apparecchi che permettvno di ricevere su 
lunghezza d'onda inferiore a 500 m. 

La Radio nei territori occupati. 
La Germania ha iniziato una forte campagna 

per ottenere ·che nei territori di occupaz,ione 
venga permesso l 'uso di ricevitori Radiofonici. 
Le stazioni Tedesche lanciano sovente questo 
appello in diverse Ungue ai Radiodilettanti del 
mondo. 

Rio de J aneiro possied.e due stavioni, 
una che è finanziata direttamente da dilettanti 
e l 'altra che appartiene allo Stato. La prima 
trasmette su 400 metri e la seconda su 200 
metri. 

A Barcellona verrà impiantata dalla Ditta 
Western Electric, ·una stazione diffondJtrke con 
Ùna potenza di 2,5 Kw. nell ''antenna. 

Negli Stati Uniti avrà luogo nel mese di 
Settembre una conferenza Nazionale di Radio 
per risolvere la questione, attualmente abba­
stanza caotica, della Radiodiffusione in Ameri~a. 

A Mosca è stata cosNtuita una Società per 
Radiodiffusione che s.i occuperà della costruzio­
ne e dell'esercizio di diffusori nella Repubblica 
dei Soviet e riscatterà gli attuali diffusor'i at· 
tualmente in servizio. 

Il trasmettitore di Budapest costruito 
dalla Ditta Telefunken sull'Isola Csepel ha in­
cominciato a funzionare. Per intanto essa tra­
smette per prova ogni martedì, ~io;vedì e sabato . 
su 565 m. con la potenza di 3 Kw. 

Il Ministro Britannico delle poste 
ha intenzione di diminuire tra ,poco il canone di 
licenza per gli apparec•chi a cristallo e a val­
vole. 

La B. B. C. che nel ·Maggio passsto ha 
trasmesso il canto di un usignuolo tenterà tra 
poco un nuovo ,programma dalla natura. Ver­
ranno trasmessi i rumori di un cortile di cam­
pagna, di una stalla ecc. ecc. 

La Conferenza Internazionale di Radio 
A Settembre avrà. luogo a Washing~on una 

conferenza internazionale di Radio che avrebbe 
già dovuto aver luogo nell'anno 1917. L'ultima 
conferenza venne tenuta nel 1912 a Londra. 

La ·convenzione del 1912 considerava solo il 
traffic:o tra navi e Stazioni Costiere. Nel frat­
tem.pq è divenùta urgente la regolamentazione 
di tutte le altre comuni·cazioni per Radio. Ur­
gentissima, tra queste, la ripartizione delle 
onde per la Radi.odiffusiooe. 

I Radiodilettanti francesi si lagnano 
delle trasmissioni ad arco che disturbano la 
ricezione delle Radiodiffusioni. 

Gli Stati Uniti d'America hanno 543 
diffusori, 3000 Fabbricanti di materiale Radio, 
l 000 commercianti ali 'ingrosso e 20000 com­
mercianti al minuto; circa 10 milioni di rricevi­
tori e SO Riviste di Radio. 

Il Vice-Presidente délla Radio Cor­
poration d'America, Davide SarnÒff ha fat­
to poco tempo fa un - viaggio in' Euro­
pa per; studiare le condizioni della Radio­
diffusione europea; ed è venuto alla conclusione 
eh~ anche negli Stati Europ.ei in cui essa ha 
avuto uno sviluppo maggiore, non può soste-
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nere il paragone cogl'i Stati Uniti per ~~iò che 
oonc·erne bontà e varietà di programr!u,. r·er:-: 
dimento, semplicità, buon mercato de1 ncevl­
tori. 

A ·Praga avrà luogo dal 6 al 13 set­
tembre una mostra riella quale la Radio avrà 
grandissima parte. 

La grande Esposizione tedesca di Ra­
dio avrà luogo dal 4 al 13 ~ettembre a Berlino. 

11 Congresso delle Società Ferrovia­
rie americane ha determinato di organizzare 
un servizio radiotelefonico per le Ferrov!e de­
gli Stati Uni~i, per :nezzo del ·~uale sara pos­
sibile comumcare co1 passegger1. 

Tra la B B C e i' As.sociaz,ione di Diretto­
ri Teatrali è in corso un concordato per la dif­
fl'sione dai Teatri. Verranno radiodiffuse an­
nualmente 26 esecuzioni teatralì e ve:ranno 
prese speciali pr ecauvioni per assicurare 11 suc-
cesso di .queste trasmissioni. . 

Non verranno rad'iodiffuse premières teatrah. 

Il nuovo superdiffusÒre tedesco 
II nuovo diffusore tedesco di Konigs~!J.­

sterhausen che trasmetterà su ·1300 m. una pa~­
te delle radio~d:iffusioni Berlinesi come pure 
notizie economiche e corsi di studio e.'ltrerà in 
funzione verso la fine di Giugno. 

La potenza antenna sarà di 20 Kw. e natu­
ralmente le sue emissioni sarantHì perfettamen­
te ricevihili in tutta Europa. L'antenna di que­
sto nuovo trasmettitore è fissata a un pilone a!-
to 23S m. · · 

Com 'è noto la stazione di ! · ònigswusterhau­
s~m riunisce tutti i trasmettit0ri della Reichpus! 
Tedesca. V'i sono trasmettitori da 500 watt >Ch 
potenza sino a SO Kw. Sull~ piattaforma. supe­
riore del pilone verrà impiantata una staziOne a 
onda cortissima. I radiodiffusori a Kònigswuster­
hausen 'saranno 5 : un trasmettitore a . valvola di 
21) Kw. e due da 10 della Telefu:nken, un tra­
smettitore di 10 Kw., uno di 20 Kw. con alter­
natore della Lorenz. 

Questi trasmettitori effettueranno la radio­
diffusione. Skcome però l'impianto di questi 
trasmettitori sarà solo ultimato più tardi verrà 
per ,intanto messo in funzione il trasmettitore 
di 20 Kw. a valvole. 

I programmi verranno effettuati come attual­
mente dal Voxhaus di Berlino dove vi è pure 
un primo amplificatore. Una linea telefonica 
aerea collega lo studio di Berlino colla stazione 
di Kòrt,iaswusterhausen dove le deboli correnti · 
microfo;iche vengono amp.Jificate e applicate al 
trasmettitore. N el caso del trasmettitore a val­
vole l~ correnti microfoniche influenzano la 
resistenza delle valvole modulatrici che sono 
inset1ite tra filamento e . griglia delle valvole 
principali. Nel caso invece del trasmettitore con 
alternatore la modulazione avviene per mezzo 
di un 'impedenza telefonica inserita nell '·a.nten­
na la cui resistenza, e quindi anche la resisten­
za dell'antenna, varia in ampi limiti a causa 
delle correnti micro.foniche. 

Lo studio di Berlino e la stazione di Kò:njg­
swunsterhausen sono ·collegati da due linee ae­
ree di bronzo del dm. di 3 mm. e da due cavi 
del dm. di 1,4 mm. 

· N el caso di disturbi atmosferici 'il collega­
mento viene preferibilmente effettuato col cavo. 
Esiste . anche la possibilità di convogliare le 
ccrrenti microfoniche per mezzo dell'alta fre­
quenza lungo la linea aerea. Già attualmente. 
una parte d eli 'energia ad alta frequenza irradia­
ta dal trasmettitore di Berlino viene incanalata 
su questa . linea, ricevuta a Kònigswusterhau­
sen per mezzo di un I1icevitore comune che 
rivela 1 'alta frequenza amplificata e applicata al 
trRsmettitore. Lo svantaggio del trasporto ad al­
ta frequenza . consiste nel ,fatto che i disturbi 
atmosferici che influiscono sulla l1inea vengono 
pure ritrasmessi dal trasmettitore cotne tali. 

Il superdiffusore Britannico di Da­
ventry che avrebbe dovuto entrare in funzio­
ne alla fine di Giugno non sarà pronto vicever­
sa sino alla fine dii Agosto. 
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A Zagabria è in costruzione un ra?io 
diffusore ed è pure in progetto la cos~ruz.wr:e 
nella Jugoslavia di 6 piccoli trasmetti ton ·aa 
servire c'ome ripetitori. . 

In Norvegia è entrato in funzio_ne un nuo­
vo diffusore ad Aalesund ·che compie prove su 
SUi m. 

Nel Giappone è entrato in funzione a To­
kio un diffusore ·Che trasmette su. 6~0 m. ~d ha 
una portata di dr·ca 150 Km. Altn d1ffuson ver,.. 
ranno costruiti a Osaka e Nagoya. 

Il diffusore di Milano 
si calcola sarà pronto entro il mese di Ag9st~ 
di quest'anno. La potenza, nell'a~tenna sara m 
1,2 Kw. e la lunghezza d: onda di 308 m. 

V Fiera Campionaria 
Ufficiale di Mapoli 

La Mostra dei Modelli di nuove inve~zi~ni 
sono ormai nella consuetudine delle grandi F~te-
re Internazionali. . . . 

Accanto ai prodotti delle Industrie m p1eno 
sviluppo si espor:gono_ i gern~l di quello -che 
saranno le in·dustr,te del domani. . . 

II Comitato della V. Fiera Uffictale d1 N~­
poli dopo il brillante esperimento .della Galle:1a 
delle Invenzioni alla III. e IV. F1era ha :dectso 
di dare un magg,iore impulso a questa Impor­
tante Mostra. L'organizzazione è stata affidata 
all'Ing. Armando Giambrocono, ben noto nel 
campo della proprietà intellettuale. 

REGOLAMENTO 
1. -· Presso la S. Fiera Campionari.a di Na­

poli vi sarà un apposito padiglione destmato alle 
nuove invenzioni. 

· 2. - Possono esporre inventori di naziona~· 
lità sia Italiana che straniera. La Mostra sara 
divisa in due sezioni: 

a) Modelli di inven~ione; 
b) Progetti di invenz,ione. . . . 

3. -- Il rprezzo del posteggio per 1 modelli e 
fissano a L l 00 per metro quadrato col mini~ o 
di u:n metro quadro. Il prezzo per un po~tegg1_o 
di parete per l 'esposizione di progetti,. d~tsegm~ 
è di L. 25 per metro quadrato, col mm1mo d1 
un metro quadro. 

4. - - Per uniformità di esposizione i disegni 
devono essere messi in quadri con vetro e cor­
nice di massima sempJi.cità. Ogni disegno deve 
essere corredato da brevi note espJi.cative sul 
trovato. . 

S. - Il Comitato si riserva, a ·suo insinda­
cabile g~iudizio , l 'accettazione o non dei modelli 
modelli o disegni, e la distribuzione degli stessi 
nella Galleria delle Invenzioni. 

6. - Presso h Galleria funzionerà gratuita­
mente un Uffioio Brevetti per l 'assistenza legale 
nei contratti, per consigli, e per tutelare gli in­
teressi degli espositori. 

7. - I modelli ed i disegni d'egli esposhori 
non residenti in Napoli devono essere inviati 
in Porto franco, alla V. F'iera Campionaria; 
Galleria delle Invenzioni, in maniera che siano 
a Napoli non oltre il 7 Agosto 1925. Lo sballo, 
messa a posto ed imballo, saranno eseguiti gra­
tuitamente dal Comitato di organizzazione, che, 
per altro, non assume alcuna responsabilità per 
rotture, guasti, avarie che possono determinarsi 
nel viaggio di andata e ritorno. Le spedizioni 
a Fiera ultimata saranno fatte in porto assegnato 
salvo disposizioni diverse. I modelli ed 'i dise­
gni degli espositori risiedenti a Napoli dovranno 
essere ·consegnati nel g'iorno 11 agosto 1925. 
Trascorsi tali termini senza che siano perve­
nuti i modelli ed i disegni , s'intenderà rinun­
ciato al posteggio, e:d il Comitato lo destinerà 
a suo arbitrio. 

8. - Il Comitato organizzerà una sorveglian­
za per gli oggetti esposti, ma declina ogni re­
sponsabilità per avarie, danni e-cc. per 'i quali 
l 'espositore potrà rivalersi ·COn l 'apposita poliz­
za di assicurazione. 

9. - Il termine di iscnizione è fissato ,per il 
lS giugno 192S. 

10. - Schiarimenti potranno essere richiesti 
j o· alla V. Fiera Campionaria Ufficiale di Na-
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poH, Via degli Acquari, Tel. 30-33, o presso 
il Comitato organizzatore Ufficio Brevetti In­
ternazionali, Ing. A. Giambrocono, Via Medina 
72, telfeono 41-19. 

Le entrate complessive della BBC 

dal primo Gennaio al 30 Aprile di quest 'anno 
ammontano a circa 268.000 l'ire s terline, ossia a 
circa 30.000.000 d'i lire Italiane. 

- Alla fiera di Parigi che si è aperta ·col 
9 Maggio la Radio ha grande parte. Specialmen­
te numerosi gli appare·c-chi di tipo portabile. 

Co:r:rispondenz:e dei Lettori 
Bologna, 17-5-1925. 

Ho montato il circuito a risonanza da voi 
·indicato nel l. numero di marzo. 

Ha dato un risultato magnifico. 

!L'RADIO GIORNALE 

Prima di poterlo provare su antenna lo ave- · 
vo provato con un quadro fatto su una parete , 
e delle dimensioni di 2,50 per 3 prolungato cori . 
antenna interna di 9 m. circa e presa di terra . 
all'acquedotto. , 

Malgrado eh e l 'appartamento sia basso .e chiu.:. · 
sa fra cortili angusti, r•iusdi a sentire Roi:na 
e Zurigo con 2 .cud'fie. 

Su antenna bifilare d-i m . 16 cir.ca ha d~to 
U <1 risultato, come ho detto sopra, magnifico 
e per niente inferiore a quello di apparec·chi 
di mar·ca con egual numero di lampade. 

Mi son sèrvito di bobine Gamma del N. l · 
bis sull'aereo e N. 2 sulla risonanza. 

Tanto mi è grato comunicarVi perchè (se 
pubbli·cherete la presente) tale cir·cuito s.ia adot­
tato da chi, sapendo lavorare con precisione, 
non voglia aver delusioni. 

Distinti saluti. 
A'. BaccL 

Lugano, 2Q-V-1925. 
Egregio Signore, 

Le sarei grato se Ella, mediante avviso nel 
Suo pregiato rgiornale, potesse rintracciare l 'a­
mateur che questa sera alle 18 e 15 {venerdì, 
29-V-1925) faceva sperimenti di tramissione 
in telegrafia e ·telefonia con lunghezza d'onda di 
cir.ca l 000 m. 

Forza di trasmissione : ottima. Udito con 
altoparlante a Lugano con 3 lampade e aereo 
esterno. 

Modulazione : buona ma disturbata dalla di­
namo (o altro) se aumentavo la reazione fino al 
massimo. 

L'amateur chiamò i sig. Ferri e Comm. Conti 
e parlò an,che in genovese. 

Sono disposto a inviare i miei attest~ti di 
ricezione direttamente · ed a ascoltare l 'amateur 
in tutte le sue prove. 

Con la mass·ima stima Adolfo Bader. 
Laureando in legge 

L ugano-Geretta 
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DIFFpSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIA-NE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA Lunghezza Potenza 

l (Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda in GENERE DI EMISSIONE NOTE 
Centrale) in metri Kw 

5 
7.00 Koenigswusterbausen (Berlino) LP <1000 J. 

borsa meno la domenica 
7.00 Amburgo - 395 ,5 segnale orario · bollettino meteorologico 
7.25 Ko.enigswusterbausen - 2550 - servizio stampa W olfbureau 
7.30 A~burgo - 395 1.5 notizie 
7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 5 previsioni meteorologiche generali 
7.55 Miinster - 410 1.5 segnale orario 
8.00 Miinster - 410 1.5 notizie 
8.00 Koenigswusterba usen - 4000 - notizie di borsa 
9.00 V lenna - 530 l notizie del mercato 
10.00 Praga PRG 570 l borsa 
10.00 Berlino - 505 - mercato e notizie 
10.55 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
11.10 Fra~coforte - 470 1,5 borsa 
11.15 Konlgsberg - 463 1,5 borsa 
11.15 Bre!ilavfa - 418 1,5 borsa 
11.55 Francoforte - 470 1,5 segnale orario e notizie 
11.00-12.50 Berl~no - 505 1,5, concerto 
l.00-13.00 Vienna - 530 l concerto meno la domenica 
11.15-11.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 - segnale orario meno la domenica 
11.30 Praga PRG 570 l borsa solo la dom~>nica 
11.30-12.50 Koen~awusterhausen LP 1300 - C')ncerto 
12.00 Lipsi~ - 454 1,5 concerto di phonola 
12.00 Franèoforte - 470 1.5 notizie meno il lunedl 
12.00-12.15 Torre '.Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato 
12.15 Berlirt? - 505 - previsioni di borsa 
12.15 Ambu~go - 395 1.5 borsa 
12.30 Miinst~r - 410 1.5 borsa 
12.30 Radio•rarfs SFR 1750 8 concerto 
12.55 Amburgo - 392 1.5 segnale orario 
12.45 Stoccolma - 440 - segnale orario e bollettino meteorologico 
12.55 Konigs~erg - 463 1,5 segnale orario 
12.55 Berlino - 505 - segnale orario 
13.15 Amburgo - 395 1,5 conferenze meno la domenica 
13.00 Li p sia - 454 

l 1,5 borsa Q notizie 
13.uo Zurigo - 515 0.5 meteo, notizie, borsa 
13.05 Berlino - 505 1,5 notizie 
13.10 Amsterdam - 2000 - borsa 
13.15 Losanna - ' 850 0.5 bollf'ttino meteorologico 
13.15 Ginevra: - 1100 0.5 bollettino meteorologico 
1.3.25 Breslavia - 415 1,5 segnale orario e boli. meteorologico 
13.30 Praga - 570 l borsa 
13.30 Zurigo - 515 0,5 concerto di pianoforte 
13.45 Radio·P~ris SFR 1750 8 primo bollettino di borsa meno la domenica 
1<1.00 Bruxelles 

l 
BAV 1100 - previsioni meteorologiche 

14.00 Monaco : - 485 1,5 notizie commerciali 
14.00 Mosca - 1450 - notizie 
14.15 Konigsberg - 463 1,5 notizle commerclali 
14.15 Berlino ·· - 505 1,5 previsioni di borsa 
14.30 Briinn - 1800 l borsa 
14.40 Amsterd~m PCFF 2000 - borsa 
15.00 Breslavia·. - 418 1,5 notizie commerciali 
15.00 Amburgo - 395 1,5 notizie 
15.30 Vi enna -- 530 l borsa 
15.<10 Torre Eiffel (Parigi) FL 2o 5 bollettino finanziario 
15.55 Amsterda.in PCFF 20011 - borsa 
17.00 zurigo 51 0.5 concerto (orchestra Hotel Baur au lac) -
16.00 

Konigsber~ 463 1,& borsa -
16.00-18.00 V lenna - 530 l notizie e concerto 
16.10 Francoforte 470 1,5 notizie commerciali -16.30-18.00 Berlino 505 1,5 concerto -
16.30-17.30 Monaco 485 1,5 concerto -
16.30 Radio-Paris SFR 1750 8 listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
16.30-18.00 Francoforte J 470 1,5 concerto -16.30-18.00 Li p sia 454 1,5 concerto -16.50 Bruxelles 1100 - notizie meteorologiche -

Sbeffteld - 303 1.5 l 

\ 

Edlmb~rgo 2EH 325 
,_ 

Plymoutb 5PY 330 1.5 

16.00-18.00 
Cardi1f 5WA 353 1.5 

la domenica Londra 2LO 365 1.5 ) G"'.'"lmente il pwgcamma è cosi suddi-
Mancbester. 2ZY 375 1.5 

VlSO: 
' 16-18 Concerto 

15.00-20.00 

l 
Bournemouth 6BM 385 1.5 l 18-19 Pe< l bambini giorni feriali Newcastle 2NO <100 1.5 19.- Segnale orario. Primo notiziario 
Glas~ow 5SC 420 1.5 

generale. 

Belfast 2BE 435 -
Birmingbam 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2RD 495 1.5 

16.00-17.00 Miinster - 410 1.5 concerto 
16.50-17.50 Belgrado - 1650 2 concerto 

16.00-18.00 Praga 

l 
PRG 570 l borsa meno la domanica 

16.45·18.10 Tolosa - 300 2 prove regolari 
16.10-lH.OO V lenna - 530 l concerto· 
17.00-18.00 Breslavia - 418 1,5 concerto 
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ORA J~ungbezza Poten za l Tempo Europa STAZIONE Nomiuativo d'ouda in GENERE DI EMISSIONE N O TE 
Centrale) in metri Kw 

17.50 Bruxelles - 1100 - bollettino meteorologico 

17.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 '5 listino di borsa (chiusura) 

17.00 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 

17.43-20.30 Stuttgard - 443 1,5· vario solo mart., g~ov. e sab. 
18.00 Praga - 570 l borsa 

16.30 Mosca - 1450 - notizie 

18.00 Mosca - 1010 - vario 

18.00 Radio Belgique (Bruxelies) - 265 1.5 concerto 

18.20 Berlino - 505 1,5 bor6a agricola, conferenze casalinghe 

18.15 Zurigo - 515 0 .5 ora dei bambini 

18.30-19.30 Monaco - 485 1,.5 concerto 

18.30-19.30 Belgrado - 1650 2 vario 

19.00 Amburgo - 395 1,5 conferenze 

19.00-20.00 Berlino - 505 1,5 conferenze istruttive 

19 00-22.00 Goteborg SASB 290 0,5 concerto solo il mercoledl 

19 .00-22.00 Malmò SASC 270 0,5 vario 

10,00-22,00 Stoccolma SASA 430 0,5 vario 

19.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 5 concerto 

19 .30-20.30 Breslavia - 418 1,5 canferenze 

19.30- 20.30 Groningen - 1050 - 80ncerto 

19 30 Li p sia - 454- 1,5 conferenze 
solo n sabato 

19.00-23 Madrid - 395 3 vario 

19'00 Zurigo - 515 0.5 notizie 

19.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 notizie 

19.30-20.3(1 
l 

Francoforte -

l 
470 1,5 conferenze 

19.40- 20 30 Miinster - 410 1,5 vario 

19.40 L'Aia PCUU 1050 - concerto 

19.40 Amsterdam PAS 1050 - concerto solo il martedl 
19.45 V lenna - 530 - notizie solo il mer coledì 
20.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2650 5 previsioni mrteorologichc 

20.00 Losanna H132 850 - concerto e conferenze meno la domenica 
20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze 

20.00 Vienna - 530 l concerto 

20.10 L'Aia PCGG ' 1050 - concerto 

20.10 Iimuiden PCMM 1050 - concerto solo il giovedì 
20.30 Copenhaghen - 750 l concerto solo il sabato 
20.40 L'Aia PCGG 1050 - concerto 

20 40 llversum NSF 1050 - c-oncerto solo il luned l 
20.00-21.00 Ryvang - 102fj - vario solo il venerdl 
20.00-21.00 Brunn "- 1800 l concerto 

Amburgo - 395 1.5 

\ 
Miinster - 410 1.5 

) Breslavia - 418 1.5 
Berlino - 505 1.5 

20.30- 23.00 Stuttgart - 443 1.5 l oono,to, notizie g c. 

l 
Lipsia - 454 1.5 
Konlgsberg - .463 1.5 
Francoforte S . M. - 470 1.5 
Monaco - 4-85 1.5 

20.30-21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto 
Sheffleld · - 301 - l 

l Edimburgo 2EH 325 -

l Plymouth 5PY 330 1.5 Generalmente il programma è cosi suddi-
C arditi 5WA 353 l 1.5 v)so: 
Londra 2LO 365 1.5 20.0<f-22.00 Concerto 

Manchester 2ZY 375 1.5 
22.0 Segnale orario. Secondo notiziario ge-

nerale. · 
20.00-24.00 ' . Bournemouth 6BM 385 1.5 l 22.3o-23.- Cono,to al lunodl, mo<colodl, 

Newcastle 2NO 400 1.5 venerdì e domenica. 

Glasgow 580 420 1.5 
22-30-23.30 Jazz-band dal Savoy Hotel di 

Londra al martedì, giovedr e 
Belfast 2BE 435 - sabato (sino alle ore 24) _ 

l 
Birmingham 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

( 
13-14 Eventuali comunicazioni go' ernative. 
14-15 Orchestra del Palace Hotel, 
16.45 Per i bambini. 

18-24 Roma lRO 425 2 17.15 Orchestrina dell'Hotel de Russie, "' 

\ 
19.30 Eventuali comunicazioni governative, 
20.30 Notizie Stefani. Meteo. Borsa, Concerto. 
22.15 Notizie Stefani. . 
22.30-23 Musica da ballo. 

20.15-22.30 Zurigo - 5.15 0.5 concer~o, ecc. 

18.00-24 .00 Chelmsford - 1600 25 ·vario 

21.15 Radio-Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 concerto 

21.30 Ecole Sup. P. T. T . - 458 0.4 vario 

20.15 Radio-Paris SFR 1750 8 concerto e notizie 

21.30 Torre Eiffel (Parigi) - 2200 - concerto 

22.00 Lisbona - 375 0.5 prove 

22.00-23.00 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto 

22.30 Petlt Parisien (Parigi) - 345 - prove 

23.00 Radio Belgique (Bruxelles) - 265 1.5 n otizie 

23.10 Torre EiJJel (Patllti) FL 2600 5 previsioni meteorologiche 

~ 
Westinghouse Co, Pittsburgh ~DKA 3094>8 1,5 

!-
meno la domenica 

dalle 24 Generai Electric, Schenectady WGY 380 1,5 

( 
vario ~ dUftoilmon•o in poi 

l 
La Presse, Montreal CKAC 425 7 
Radio Corporation, New York WJZ 455 1,5 

ricevi bili. 

St. Paul and· Minneapolis w cc o 417 5 
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DOMANDE~lJPOJTE 
Questa rubrica.- è a.-disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere imformazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radioccmunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà : 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta : 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi : 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei nùmeri precedenti la risposta al suo stesso ques ito: 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta : , 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

G. A. (Chiaravalle). 
Circa il circuito 31-Ill . Premesso che lo sche­

ma corretto di questo circuito venne pubblicato 
nel numero di ottobre 1924: 

D. l) Il circuito oscillante A inserito nella 
placca ·della prima rivelatrice per un effetto 
reattivo è utile ? 

D. 2) Le bobine intercambiabili per detto; 
avvolto a nido d'api quante spire debbono e 
quante ne occorrono per conservare al circuito 
generale la possibilità di ricevere onde da circa 
l 00 a 700 metri ? 

D. 3) E' necessario lasciare in questo caso 
il condensatore variabile C,· si . può portare 
senza danno in B; si possono abolir ambedue 
senza alterare la selettività ? . 

D. 4) i valori segnati di 1/2 / l 000 sono 
esatti? 

R. l) Il circuito osdllante inserito nella plac­
ca della prima valvola rivelatrice ha un effetto 
reattivo utile. 

R. 2) Le bobine intercambiabili per tale cir­
cuito per lunghezza d'.onda da 300 a 700 m. 
posono essere i numeri 3S e 50. 

R. 3) E' preferibile che i circuiti di accopc­
piamento tra la prima valv·ola r~ivelatrice e l 'am­
plificatore a onda lunga siano sintonizzati per 
poter eventualmente escludere ·stazioni distur­
banti a onda lunga. 

R. 4) I valori di O,OOOS MF stanno bene. 

I. L. (Roma). 
D. l) Credete possibile con il ricevitore a 

neutrodina ricevere qui a Roma le stazioni Eu­
ropee, anche d'arante le ore di trasmissione del­
la stazione locale? (N. 29-III) . 

D. 2) Nel libro dell'Ing. Montù i neutro con­
densatori sono indicati con i fili di rame distanti 
lS mm. mentre sul Radio Giornale (gennaio) 
è indicata la distanza in mm. 3 ; quale delle 
due misure è esatta? 

D. 3) Volendo utilizzare un condensatore va­
riabile di 1/1000 prego dirmi se lo schema è 
esatto. · 

D. 4) Si possono usare per questo circuito 
valvole micro? Dato che già ne ho 4. 

D. S) In caso affermativo quante Leclanchè 
occorrono per l'accensione? 

R. 1) Se il ricevitore 1in questione è ben 
regolato Ella potrà certamente ricevere le sta­
zioni Europee purchè non . sia in immediata 
vicinanza del trasmettitore. 

Talvolta occorre schermare tutti gli organi e 
specialmente gli avvolgimenti per evitare l 'in­
fluenza diretta su di questi del trasmettiw:e 
locale. 

R. 2) La distanza iniziale dei (ili di 1 sme 
dei neutroeondensatori non · ha grande impor­
tanza .poichè essi vengono regolati come è detto 
nell 'arti·colo del numero di gennaio. 

R. 3) Lo schema da Lei ind'icato . è giusto. 
R. 4) Naturalmente si possono usare valvole 

micro. 
R: S) Il numero degli elementi ne,cessari di­

pende dalla tensione di accensione del filamen­
to. Collegando gli elementi in serie e le val­
vole in parallelo occorre ehe la tensione totale 
della batteria sia leggermente superiore alla 
t~ns'i{me ,dii tuam~ntQ richi~sto ~a \lnl:\ va,lvola. 

F. M. (Siracusa). 
Ella può costruire il condensatore regolabile 

con stagnola, però per la placca mobile è più 
conveniente usare una lastrina di metallo ;l<~ssi-
bile. _ 

Per sentire Roma Ella potrà · usare effica­
cemente il ·circuito N. 7-III. Montando questo 
circuito con quadro Ella non ha che da inse­
r,irc il telaio in parallelo coU 'induttanza di gri­
glia, tenend'o conto che con ciò l 'indluttanza 
tctale viene ridotta. Il fenomeno che Ella ha 
avvertHo non è dovuto al fatto che esi1sta del­
l'elettricità nella tubazione d'acqua, ma sem­
plicemente che la linea di luce venendo a .con­
tatto coi tubo è andata in ·corto circuito cella 
terra. Naturalmente Ella potrà usare il rubi­
netto · ·come presa di terra, ma per l 'antenna 
sarà più ·Consigliabile tenderne una lunga circa 
30 m. 
Abbonato 1327. 

Desiderando montare il ricevitore a risonanza 
- a quattro valvole, descritto nel numero del mese 

di marz-o 19~S della Vostra pregiata rivista de­
sid.ererei sapere : 

D. l) Al posto .delle self L l ed L 2 posso 
usare due bobine a nido d'ape di 2SO spire 
l'una con 10 prese ciascuna (ogni 2S spire) 
e potrò con queste, lasciando immutati gli altri 
valori come da schema, ricevere onde da 300 
a 3000 m.? 

D. 2) Saranno sufficienti per l'accensione dei 
4 filamenti 4 Volta e 45 Ampereore? (Batteria 
Scaini tipo 2 R L 2,4 Volts, 4S Ampere, ca­
rica 2,6 amp.) In caso negativo sarà sufficiente 
collegare in patallelo a questa un'altra batteria 
identica.~ 

D. 3} Con detto circuito potrò durante la 
stagione estiva nell'Italia centrale, ricevere in 
altoparlante le radio-diffusioni europee con an­
tenna bifilare di 30 m.? 

R. l) Naturalmente Ella potrà usare bobine · 
a nido d'ape per questo ·circuito. Per lunghez­
ze d 'onde d.a 300 a 600 m. potrà adoperare 
tanto per la bobina di griglia quanto per quella 
di placca una bobina di ·SO spire; per on1de da 
1500 a 2000 una bobina a nido d'ape a 200 
spire ; per onde da. 2000 a 3000 una bobina a 
nido d'ape di 300 spire. Ella potrà, anche usare 
le sue bobine d'i 2SO spire eon prese inter­
medie ma · le Sipire non circuita te danno gene­
ralmente sempre una certa perdita. 

R, 2) La batteria da Lei indicata è perfet­
tamente sufficiente. 

R. 3) Con questo circuito EÌla potrà cer­
tamente ricevere in altoparlante le princ,ipali 
·radiodiffusioni Europee anche con antenna uni­
filare di 30 m. Tenga però presente che con . 
questo ricevitore il genere di valvole usate è 
importantissimo. Le valvole mkro si prestano 
p~rticolarmente bene. 

Abbonato 1800. 
Riceviamo le sue domande ma non ritroviamo 

lo schema d'el circuito. Siccome riteniamo si 
tratti di un circuito a risonanza rispondiamo 
egualmente alle sue domande : Il fatto del­
l 'improvvisa diminuzione di ricezione deve di­
pendere probab!lrmçnt~ ga,l fatto çhç I~ Vl:\lvole 

mkro da Lei adoperate sono state forzate nel­
l'accensione e petdò pure eontinando ad ac­
cendersi sono divenute inservibili. Per evitare 
di forzare l 'accensione d;elle valvole micro con­
sigliamo di usare quelle con tensione di accen­
sione di 2 o 4 Volt e rispettivamente uno o 
dtie elementi di accumulatori. 

Naturalmente la ricezione può disinnescarsi 
talvolta, specialmente se si opera molto vidno 
al punto eritko anche con un minimo pertur­
bamento meccanico od elettrico. In generale 
siamo poco favorevoli agli accoppiamenti reat­
tivi con bobine di induttanza appunto perchè 
hanno una stabilità molto piccola. Per aumen­
tare l'intensità di ricezione non v'è che portare 
il ricevitore alla massima efficienza e possibil­
mente allungare l 'aereo. Se ella usa un solo 
stadio di amplificazione a bassa frequenza ne 
aggiunga un'altro. p,er rig,enerare le valvole 
mkro le tenga ac.cese alla tensione normale 
per la durata di due ore escludendo la tens,ione 
di placca. 
G. D. V. (Vicenza~ 

Circa il circuito 27-III. 
Ella parla nella Sua lettera di due telai, ma 

nel circuito ve ne è uno solo. Riteniamo che 
il Suo apparecchio non funzioni bene, sem­
plicemente perchè v'i è qualche coUegamento 
errato e riteniamo più opportuno ,che Ella veri­
fi.chi bene ogni collegamento. · Per facilitare il 
Suo lavoro, pubbli-cheremo in un prossimo nu­
mero uno schema costruttivo dell ''apparecchio 
in base al quale Ella potrà accuratamente <COn­
trollare il Suo operato . 
P. F. (Pavia). 

Le bobine necessarie per il ricevitore 20-III 
sono le seguenti. Per lunghezze d'onda da 300 
a 600 m. due bobine a nido d'ape N. SO ; 
per lunghezze d'onda da 1500 a 2000 m. due 
bobine a n1do 'ape N. 200; per lunghezze d 'on­
da da 2000 a 3000 m .. due bobine a nido d 'ape 
N. 300. Le cons,igliamo di interpellare in pro­
posito l 'articolo sul ricevitore a risonanza a 
4 valvoie del Numero di marzo 1925. 

Abbonato 1327. 
Per le bobine dello schema da Lei proposto 

Le consigliamo i seguenti valori : per L e L l 
bobine da 25 spire per lunghezza d'onda d'a 
301) a 700 e per L 2 ... 100 spire; per onde da 
1000 a 2000 m. bobine di 7S spire per L l 
e L 2 e una bobina di 200 spire per L 2 ; per 
onde d'a 200 a 300 bobine di lqO spire per 
L e L l e di 300 spire per L 2 . I valori se-' 
gnati suUo schema ci sembrano giusti ma non 
possiamo pron'unciarci . sullo schema stesso non 
avendolo ancora sper,imentato. ·Riteniamo dif­
fidle che Ella possa servirsi della linea di .cor­
rente alternata eome antenna -causa i disturbi 
difficilmente eliminabili che ne risulterebbero. 

M. A. (Marsala) . 
Riteniamo che 'il suo ricevitore a risonanza 

non dia i risultati migliori perchè forse le val­
vole usate non sono del tipo più ind'i·cato . Le 
consigliamo di usare valvole micro di 4 Volt 

· 0,06 Amper. Le bobine più indicate sono quelle 
a nido di'ape indicate per le varie lunghezze 
<t'o~d\1 P.ell~ tapella a vag. 22 del numero di 
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Gennaio 1925. Ella potrà anche provare ad ae­
ccppiare l 'induttanza di placca con quella di 
griglia in modo variabile. 

Abbonato 1845. 
TI fatto che Ella non ottiene risultati soddi­

sfacenti col circuito a risonanza a 4 valvole è 
solo d'a attribuire in parte alla troppo esigua 
lunghezza d'eli 'aereo · e riteniamo essenzialmente 
sia dovuto al fatto che le valvole usate non 
sono adatte. Le consigliamo cl:i usare valvole a 
consumo ridotto del tipo 4 Volt 0,06 amper. 

Ella potrà pure provare ad a·ccoppiare in 
modo variabile l'induttanza di olacca coll' indut­
tanza dii griglia. Per quanto riguarda il oireuito 
28-III certamente esso può dare buoni risultati 
s~ funziona bene. Naturalmente .questo circuito 
è però più diffidle da 1far funzionare di quello 
a 4 valvole e ci pare quindi nel suo caso 
meno consigliabile. R~ispondendo alle sue do­
ma:nde ella potrà applicare i condensatori va­
riabili da Lei indicati. 

Inserire in un · circuito condensato~i variabili 
di capacità massima maggiore d'i quella indi­
catn nello schema non può portare notevoli 
conseguenze ; soltanto la regolazione della sin­
tonia viene a~quanto resa più d<Hfidle eorris.pon­
dendo a una data variazione ·del condensatore 
una maggiore variazione della ·capacità. 

P. P. (Forli). 
Bccole gli indirizzi richiesti dei fornitori per 

le parti del circuito a supereterodina di John 
Scott Taggart : Ormond Engineering Co., 199 
Pentonville, Londra N. l; .Peto Scott Co. Ltd., · 
77 City Londra E. C. I.; L. M. Michael Ltd., 
Hastings House, Norfolk Street Strand, London 
W. C. 2; DUJbilier Condenser Co. Ud., Lon­
do~l W . . 3; di Burndept è concessionario ge­
nerale per !, ~Italia la Soc. Radio Telefonica Ita­
liana« U. Tatò e C.», Via Milano N. l, Roma. 
Ci pare p,erò che l 'unico gruppo veramente 
importante sia il trasformatore per l 'oscillatore 
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mentre tutto i) resto potrà essere facilmente 
trovato sul mercato italiano. 

S. o. S. (Roma). 
E' molto difficile escludere un trasmettitore 

locale a meno di montare circuiti del tipo 
supereterodina. Però in questo numero noi in­
dichiamo dei dispositivi per la esclus1one di 
segnali locali che certamente potranno da lei 
es~-ere u'sati con successo. Colle valvole usate 
bastano certamente i_ 3 elementi. Per rendersi 
esattamente conto del funzionamento dell'ap­
parecchio hccorre sapere se in esso si inne­
scano le oscillazioni. 

P. A. (Sarno). 
Le comunicazioni radiotelegrafiche avvengono 

tanto con onde smorzate quanto con onde per­
sistenti quindi potrebbe darsi ehe il fatto di 
ricevere solo segnali telegrafici fosse dovuto 
alla ,impossibilità di spegnere le oscillazioni del 
ri·cevitore. Ciò non riteniamo ·però possibile 
data la presenza del potenziometro che regola 
il potenziale di griglia della prima valvola. 
Inoltre occorre tenere presente ·che bisogna in­
serire tanto nel c'lrcuito di griglia , .come in 
qt:ello di · placca le bobine corrispondenti alle 
lunghezze d'onda che i vuoi ricevere; e p·r.eci­
samente bobine a nido ·d'ape di 50 spire per 
la unghezza d'onda da 300 a 600 m.; bobine 
a nido d'ape di 200 spire per onde di 15UO 
a 2000 m.; bobine a nido d'ape di 300 spire 
per onde da 2000 a 3000 m . 

Abbonato 1946. 
E' assolutamente impossibile che questo cir-. 

cuito non funzioni dato ohe esso è stato mon­
tato con successo da molti dilettanti. Siamo 
conv,into ·che nel suo circuito vi deve essere 
qualcP.e collegamento errato, oppure qualche 
trasformatore interrotto. Non possiamo fare al­
tr.J che ·consigliarLa di montare il circuito 
7-III di oui Ella ci allega lo schema colla 

ELE CO ST ZIONI IN R INE DI. L 

variante del condensatore di antenna in serie 
coll 'induttanza. 

Per lunghezze d'onda da 300 a 600 m. occor~ 
re per la bobina di griglia una nido d''ape di 
50 spire e per la bobina di plaoca una a nido 
d'ape di 100 spire; per onde da 1500 a 2000 
m. occorrono due bobine a nido d 'ape di 200 
spire ; per onde da 2000 a 3000 m. occorrono 
due bobine a nido d'ape di 300 spire. 
R. P. (S. Lorenzo). 

Riteniamo che il funzionamento poco sod­
disfacente del circuito 19-III sia dovuto al fatto 
che Ella adopera bobine non rispondenti allo 
scopo e valvole poco adatte. Le . .consigliamo 
di ,costruire le bobine piatte e cilind'riche per 
i diversi campi di lunghezze d 'ond'a indicate 
nel libro e le valvole micro Metal. n· fatto 
di adoperare due condensatori d'i 0,001 non 
p:uò pregiudicare il funzionamento di un ri-ce­
vitore e neppure :il fatto di usare una resistenza 
di griglia alquanto maggiore. L'impianto d'el­
l 'antenna ci pare vada bene, ma la cosa più 
irr:portante da sapere è se nel circuito si in­
nescano oscillazioni, perchè questa è la con­
dizione principale l?er il buon funzionamento 
del circuito. 

F. R. (Reggio Calabria). 
Alla Sua domanda rispondiamo esau~iente­

me'nte in un articolo pubblicato in questo nu­
mero. Se la stazione è a onde smorzate la eli­
minazione è quasi impossibile, se a onde persi­
stenti è faoile eliminarla rendendo selettivo l'ap­
pareochio o introducendo dispositivi di filtrag- · 
gi:J com'è detto nell'articolo sommenzionato. 

P. d. T. (Messina). 
La Stazione Radio-Tolosà ha iniziato da poco 

le sue diffusioni su onde di 450 m. oon la 
potenza nell'antenna di 2 Kw. Trasmette gene­
ralmente ogni giorno dalle 17 alle 18. Pare 
che la sua lunghezza d 'onda verrà portata a 
300 o 200. 

EZZ D 
Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo d'onda nativo d'onda nativo 

--- --- ---
200 T. S. F. Mod. (Parigi) Francia - l dif. 44~ Stoccarda Germania - di f. 
265 BRUXELLES Belgio - dif. 450 Mosca Russia - dif , 
270 M almo Svezia SASC dif. 454 Li p sia GP.rmania - dif. 
280 Lione Francia - dif. 458 PARIGI (P.T.T.) Francia - di f. 
288 Cassel Germania - rip. 463 Konigsberg Germania - dif . 
290 Goteborg Svezia SASB di f. 465 Edimburgo G. B: 2EH r,p,. 
292 Dr es da Ge:· ania - rip. 470 Francoforte Germania - uif. 
296 Hannover Germania - rip , 470 Radio-N ice ' • Francia - dif. 
300 Age n Francia - dif. 475 Birmlngbam G. B, 51 T di f. 
300 TOLOSA :IJ:rancia - dif. 435 Monaco Germania - dif. 
301 Sheffield G. B. 6FL rip. 485 Swansea G. B. 5SX rip. 
306 Stoke-on-Trent G. B; 6ST rip. 495 Aberdeen G. B. 2BD dif. 
310 Bradford G. B; 2LS rip . 5{)5 Berlino Germania - UII . 
815 Liverpool G, B . 6J, v rip. 515 ZURIGO Svizzera - dif. 
322 Nottlngham G. B. 5NG rip. 530 Vi enna Austria - di f. 
325 Barcellona p:U:!J<a - rlìf. 56;) Budapest Ungheria - dif. 
328 Edimburgo G. B. 2EH rip. 570 Praga (Kbel) Ceco-Slov. .,- dii. 
330 Brema Germania - rip. 680 Gothenburg Svezia - Jif. 
331 D un dee G. B, .. ~ rip. 750 Copenhagen Danimarca - dif-. 
335 Hull G. B. 6KR rip. 850 Losanna Svizzera RD2 dtf. 
335 Plymouth G. B. 5PY rip. 1010 Mosca Russia - dif. 
335 Madrid (E. A.) Spagna - dif. 1025 Ryvang Dammarca - di f. 
340 NorimbergaG Germania - rip. 1050 Amsterdam Olanda PA5 di f. 
345 Parigi (Petlt ParJsJen) Francia - di f. 1050 Yimuden Olanda PeMl\I dif. 
346 Leeds G. B . 2LS rip . 1050 Hilversum Olanda NSF dì f. 
350 . Siviglia Spagna - clif. 1100 Ginevra Svizzera BBI dii. 
351 Cardiff G. B; 5WA dif, 1100 Bruxelles Belg!o - dif. 
365 LONDRA G. B. 2LO . dif. 1300 Koenigswusterhausen Germania - ùif . 
370 Helsingfors Finlandia - di f. 1400 Viborg Danimarca - di f. 
375 Lisbona Porto!!allo - di f. 1450 Mosca Russia -'- di f. 
375 Manchester G. B. 2ZY dif. llìOO CHELMSFORD G. B. 5XX dif. 
380 Osio Norvegia - dif. 1650 Belgrado Iugoslavia - dif. 
385 BOURNEMOUTH G. B. 6TIM dif. 1750 PARid'I (RADIO-PARIS) Francia SFR di f. 
385 Varsavia Polonia - dif . 1800 Roma (Centocelle) Italia - -
390 Mont de Marsan Francia - di f. 1800 Brunn Ceco-S!ov. - dif. 
392 Madrid (R. I.) Spagna RT dii. 2000 Amsterdam Olanda PCFF di f. 
395 Amburgo Germania - dif. 2400 Lingby Danimarca OXE di f. . 
400 Newcastle G. B 5NO di f. 2450 Montesanto Portogallo. - dif. 
404 Graz Austria - . dif. 2450 Koenigswusterhausen G::~rmania - rlif. 
410 MUNSTER Germania - di f. 2500 Boden Svezia - dii. 
415 Bilbao Spagua - di f. 2550 Koenigswusterhausen Germania - dif 
418 Breslavia Germania - dif. 2650 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia FL di f. 
420 Glasgow G. B. 5SC di f. 2900 Koenigswustèrhausen Germania - dir. 
425 ROMA Italia 1RO dì f. 3150 Koenigswuster hau'sen Germania - di r. 
430 Stoccolma Svezia SASA dif. 3200 Mosca Russia - d 
435 Bel fast G. B. 2BE rip. 4000 Koenigswusterhausen Germania - dif 

dif. = diffonditrice - rip, = ripetitrice 

NB. - Le stazioni in lettere m~iuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia. 
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= URI = .· • . . • · • = 
= = 

= Unione Radiofonica Italiana - §§5 = = 

Concessionaria dei Servizi Radioauditivi Circolari 
= = 

= (10) ROMA= Vi:·~:;~:m~:;:t~:~9

~- 5 ~ROMA (10) . 

= = == 

== ::::::= 

La radiotelefonia ~:c:::A :~1L:e::A:i:
1

::::: ~:ed::::~=~ p~r isUuirsi, ri-
crearsi ed anche per tenersi aJ corrente delle notizie del giorno.- E' indispensabile ~ 

a chiunque ·viva nei sobborghi o nelle campagne. . , _ 
Nel brevissimo tempo da eh~ l'Unione Radiofonica Italiana ha ottenuta la conces- _ 
sione governativa, la sua prirn a sta5~~:~~0~i E~~:~e~i è affermata pari alle migliori 

I concerti delia Stazione di Roma sono preferiti dalia maggior parte dei radio-
amatori delle diverse città d'Europa, i . quali · essendo entusiastici ammiratori dei 
concerti italiani H puntano,, i loro apparecchi su Roma piuttosto che sulle stazioni 

. ___:. ad essi più vicine. = 
. - ·-- - -· -- - ·- -

Organo ufficiale della U. R. 1.. è il « RadiO Orario » periodico settimanale illustrato, contenente i = 
programmi delle stazioni italiane e delle principali estere udibili in Italia, oltre ad articoli d'arte == 

e di scienza, notizie utili ai radioamatori, corrispondenza, giuochi a premio, ecc. 
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L' f\PPI\RECCHIO RICElJENTE IDEfìLE 

PER 

RF\ DI OTEL E fONif\ 

~~ 

(DOGLIO) 
Telefoni · 

23-141 a 144 

Filiali: 

-· . 

MILANO (20) 

· GENOVA~ Via Ettore Vernazza, 5 
- NAPOLI - ·. Via Nazario Sauro,- 37-40 

PALERMO ~ Via. lsidoro La Lumia, 11 

Via G. Pascoli, 14 

ROMA - Via Capo le. Case, 18 · , · 
TORINO- Via Mazzini, 31 

l Campo S. Stefano 
VENEZIA -· Calle delle Botteghe 3364 

Palazzo Mocenigo 

RAPPRESENTANTI IN TUTTA ITALIA 

Ing. Ernesto Montù, gerente-resp·onsabile Unione Tipografica - Corso Romana, 98 ~ Milano 
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